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Pierangelo Putzolu
Direttore responsabile

I cambiamenti climatici
e il ruolo dell’informazione

“G
iornalisti, parlate delle cause del cambiamento climatico, e delle sue soluzioni. 
Omettere queste informazioni condanna le persone al senso di impotenza, 
proprio nel momento storico in cui è ancora possibile costruire un futuro 
migliore”.

Comincia così un appello ai media firmato da 100 scienziati e studiosi italiani, fra i quali il 
Premio Nobel per la Fisica Giorgio Parisi, Antonello Pasini, Nicola Armaroli, Stefano Caserini, 
Enrico Giovannini, Luca Mercalli, Telmo Pievani. “I media italiani parlano ancora troppo spesso 
di ‘maltempo’ invece che di cambiamento climatico - si legge nell’appello -.

Quando ne parlano, spesso omettono le cause e le relative soluzioni. È come se nella prima-
vera del 2020 i telegiornali avessero parlato solo di ricoverati o morti per problemi respiratori 
senza parlare della loro causa, cioè del virus SARS-CoV-2, o della soluzione, i vaccini”.

“Nel suo ultimo rapporto - spiegano gli scienziati firmatari -, il gruppo intergovernativo sui 
cambiamenti climatici delle Nazioni Unite (Ipcc) è chiarissimo su quali siano le cause principali 
del cambiamento climatico: le emissioni di gas serra prodotte dall’utilizzo di combustibili fossi-
li. Ed è altrettanto chiaro su quali siano le soluzioni prioritarie: la rapida eliminazione dell’uso di 
carbone, petrolio e gas, e la decarbonizzazione attraverso le energie rinnovabili”.  “Non parlare 
delle cause dei sempre più frequenti e intensi eventi estremi che interessano il nostro pianeta 
- prosegue l’appello - e non spiegare le soluzioni per una risposta efficace rischia di alimentare 
l’inazione, la rassegnazione o la negazione della realtà, traducendosi in un aumento dei rischi 
per le nostre famiglie e le nostre comunità, specialmente quelle più svantaggiate”.

“Per queste ragioni – conclude il documento –, invitiamo tutti i media italiani a spiegare chia-
ramente quali sono le cause della crisi climatica e le sue soluzioni, per dare a tutti e a tutte gli 
strumenti per comprendere profondamente i fenomeni in corso, sentirsi parte della soluzione 
e costruire una maggiore fiducia nel futuro”. Un appello condivisibile, rilanciato, di fatto, dal 
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella durante la cerimonia del Ventaglio

“Le terribili immagini delle catastrofi che hanno colpito varie regioni italiane legate alle conse-
guenze del cambiamento climatico, sono tali che tante discussioni  sulle loro cause  appaiono 
sorprendenti. Occorre avere la consapevolezza che siamo in ritardo per contrastare il cambia-
mento climatico. Nelle zone alluvionate, ha detto il capo dello Stato, “tantissime persone si 
sono date da fare, ragazzi e ragazze che con straordinaria forza d’animo spalavano il fango e 
soccorrevano chi aveva bisogno di aiuto. La forza che tiene unite le nostre comunità è questa 
generosa disponibilità a esserci e a fare la propria parte a sentirsi responsabili: I care, come 
diceva don Milani. Fare la parte propria”. “Il tema dell’informazione è legato alla libertà, la 
democrazia si nutre della libertà di parola e di espressione”, ha detto Mattarella. E “all’informa-
zione libera e indipendente che ogni giorno in ogni luogo illumina le zone d’ombra, le istitu-
zioni devono riconoscimento e tutela massima, perché l’informazione libera e indipendente è 
l’antidoto alla disinformazione”. 

Il presidente della Repubblica ha sottolineato che “il Contratto dei giornalisti è il primo ele-
mento di tutela della categoria. Il compito dei giornalisti, certificatori del nesso tra fatti e la loro 
rappresentazione, è quello di contribuire in questo modo alla democrazia, un compito affidato 
alla professionalità e alla deontologia di ciascun giornalista. Sarebbe contraddittorio affidare 
a un organismo terzo questa certificazione”.  Nel suo discorso, il capo dello Stato ha rivolto un 
pensiero anche “ai molti inviati uccisi nella guerra in Ucraina”.

“L’autenticità dell’informazione è affidata, dalle leggi, alla professionalità e alla deontologia di 
ciascun giornalista. Sarebbe fuorviante – e contraddittorio con le stesse disposizioni costitu-
zionali – immaginare che organismi terzi possano ricevere incarico di certificatori della liceità 
dei flussi informativi”.

Pierangelo Putzolu
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ufficiale il campo partenti 
della 46° edizione del Gran 
Premio Due Mari – trofeo 
Donato Carell -i, che ha rac-
colto undici adesioni.

Si tratta di una tappa classica del circu-
ito dei Gran Premi italiani riservata agli 
anziani, che si affrontano sulla distanza 
dei 1600 metri domenica 30 luglio.

Netti i favori del pronostico per Bleff 
Dipa: l’allievo di Holger Ehlert affidato a 
Roberto Vecchione è reduce da brillante 
secondo posto in Francia esprimendosi 

alla strabiliante media di 1.09.6, e questo 
induce a pensare che è a rischio il record 
della pista.

Compatta l’opposizione, soprattutto 
per l’alta presenza di cavalli allenati da 
Alessandro Gocciadoro, ormai sempre 
più leader tra i trainer italiani: Global 
Trustworthy, molto sollecito nella fase ini-
ziale, ed affidato ad uno dei catch driver 
migliori in circolazione, ovvero Vincenzo 
Luongo;  Bonneville Gifont, tra l’altro già 
vincitrice a Taranto del Gran Premio Città 
di Taranto 2021, anch’esso velocissimo 

al via ed interpretato nella circostan-
za dal siciliano Tommaso Di Lorenzo; 
Allegra Gifont, da sempre protagonista 
del circuito classico, che avrà uno dei 
driver più emergenti di questo periodo 
Antonio Simioli; ed Always Ek, collocata 
con l’ultimo numero dello schieramento, 
attualmente vincitrice di centrali, che 
farà coppia con Massimiliano Castaldo, 
il quale ha vinto l’edizione 2020 del Due 
Mari.

Sistemazione poco semplice per 
Achille Blv, che avrà in sulky il top driver 

di OMAR TUFANO

Ecco il Gran Premio 
“Due Mari”

I P P I C A & S P E T T A C O L I

I campioni del trotto in pista all’ippodromo “Paolo VI”
in una serata “magica” con “Le Iene” e tanto altro per famiglie, 
bambini e appassionati del cavallo

È
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Enrico Bellei, uno dei maggiori vincitori 
di “scudetti”. Il driver toscano ha da poco 
superato la soglia di 10.000 vittorie in 
carriera, e dovrà far buon viso a cattiva 
sorte con il suo Achille Blv, che in passato 
ha saputo mettersi spesso in evidenza 
nei Gran Premi.

Anche un’altra scuderia importante, 
come quella di Renato Santese, ha deci-
so di onorare l’impegno schierando ben 
due pedine: Stepping Spaceboy e Chief 
Orlando, rispettivamente interpretati 
da Mario Minopoli Jr e Vincenzo Piscuo-
glio Dell’Annunziata. La forma dei due 
“importati” non è di certo la migliore in 
assoluto, ma rimane la classe e la qualità 
di base da poter sfruttare per lottare per 
un piazzamento.

Come nelle favole anche il “brutto 
anatroccolo” può diventare un bellissimo 
cigno. E’ il caso di Brest Dei Greppi, che 
difende i colori locali ed è presentato dal 
tarantino (ormai trapiantato a Napoli) 
Domenico Marino’ ed affi  dato in corsa a 
Gennaro Amitrano, con il quale ha vinto 
in bello stile il Gran Premio Regione 
Sicilia.

Restando in tema ci sarebbe anche 
un altro tarantino, e sarebbe Back On 
Top, guidato ed allenato da Giuseppe De 
Filippis, di Massafra, anche lui trasferitosi 
altrove, a Montegiorgio.

Zefi ro Gual, sistemato lungo la corda 
in seconda fi la, in coppia con Gaetano Di 
Nardo, cercherà di dare seguito al terzo 
posto centrato ad inizio mese nel Gran 
Premio Riccardo Grassi di Cesena.

Tutto questo accadrà in pista, ma 
l’ippodromo Paolo Sesto non si limita 
alla sola competizione sportiva: anche 
quest’anno ha pensato ad invitare alcuni 

ospiti.
Saranno le 3 “Iene” Filippo Roma, 

Veronica Ruggeri e Giulio Golia gli ospiti 
principali, i quali si divideranno tra il pal-
co e le tribune dell’ippodromo, pronti ad 
aggiungere quel quid in più alla serata. 

La famiglia Carelli, come al solito, ha 
pensato anche ai più piccoli, che avranno 
uno spazio tutto loro potendo divertirsi 
con le diverse attrazioni e sorpresa fi nale.

Angoli ristoro dislocati in varie parti 
della tribuna, e la novità di un’area fi nger 
food nel quale si potrà gustare un’aperi-
cena. 

I cancelli saranno aperti dalle ore 19, 
l’ingresso sarà come sempre libero e gra-
tuito per tutti, e ci sarà anche la possibili-
tà di scommettere e tentare la fortuna su 
tutte le corse di questa magnifi ca serata.

UNDICI I PRETENDENTI AL RICCO TRAGUARDO 
DELLA “CLASSICA” (46ESIMA EDIZIONE).
UN FAVORITO SU TUTTI: BLEFF DIPA CON 
ROBERTO VECCHIONE IN SULKY
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empre di più. La Puglia 
è il centro del mondo: 
della grande musica, 
del teatro leggero e 
di quello impegnato, 
della letteratura da 

commentare e dei libri da presentare, del 
cabaret impegnato e di quello coinvol-
gente, delle serate da ballo e delle tante 
sagre, dei concorsi di miss e delle iniziati-
ve legate all’enogastronomia.

“Lo Jonio”, come ogni anno, vi offre 
un viaggio da non perdere negli ap-
puntamenti più interessanti dei giorni 
d’agosto. Per vivere meglio la calura del 
periodo, distrarsi, divertirsi. Leggete 
con noi le prossime righe: ci divertiremo 
insieme.

Il fine settimana a Taranto propone a 
Taranto tra i vari appuntamenti la festa 
provinciale dell’Usb. Dopo la partenza 
del venerdì, la seconda serata di sabato 
29 prevede la presenza del presidente 
delle Regione Campania Vincenzo De 
Luca che, dopo i saluti del presidente 
Michele Emiliano, interverrà sull’autono-
mia differenziata.

Al termine ci sarà lo spettacolo comico 
di Giobbe Covatta e la musica dei “Va-
sconnessi”. Ultima serata, domenica 
30 luglio, dibattito su salario minimo e 
contratti, con la partecipazione di Franco 
Rizzo, Esecutivo Nazionale Usb, dei 
parlamentari Vito De Palma, deputato, e 
Mario Turco, senatore, del consigliere re-

gionale Massimiliano Di Cuia e di Marta 
Collot, portavoce di Potere al Popolo. Al 
termine il cabaret di Valentina Persia.

Non mancherà, in ognuna delle tre 
serate, l’esibizione degli Usb Baby 
pronti come sempre, a sensibilizzare ed 
emozionare il pubblico, richiamando 
l’attenzione su tematiche di grande 
importanza.

Le serate saranno presentate da Sara 
Trovato, a moderare i confronti Debora 
Notarnicola.

Quarto appuntamento con il Magna 
Grecia Festival a Taranto. Sabato 29 
luglio alle 20.00, al Molo Sant’Eligio in 
programma “Sakamoto & Morricone”. 
Orchestra della Magna Grecia diretta dal 

Maestro Paolo Vivaldi, con un program-
ma composto da brani dei due immensi 
compositori che, nonostante provenga-
no da generazioni diverse, sono acco-
munati dal grandissimo senso di epicità 
espresso dalla loro musica.

Durante il concerto in programma al 
Molo Sant’Eligio all’ora del tramonto, le 
colonne sonore di Morricone e di Saka-
moto in fase alternata. Ciò per mettere 
con maggiore risalto la peculiarità dei 
loro temi in riferimento a film e registi 
con i quali entrambi hanno lavorato, fra 
questi il grandissimo Bernardo Bertoluc-
ci (“L’ultimo imperatore”, nove Oscar). 
In programma, fra gli altri, temi come 
“La Califfa”, “Nuovo Cinema Paradiso”, 
“Mission”, “C’era una volta in Ameri-

S

Grandi personaggi, cabaret e anche la musica
da discoteca con Gabry Ponte

ECCO GLI APPUNTAMENTI PRINCIPALI DI QUESTA SETTIMANA

MUSICA, VINO, 
ARTE, LEGALITÀ
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ca” di Morricone; “Il tè nel deserto”, la 
famosissima suite “dell’Ultimo impera-
tore”, “Sweet” (da “Piccolo Buddha”), lo 
straordinario tema “Merry Christmas Mr. 
Lawrence” (da “Furio”) di Sakamoto.

All’interno del programma musicale 
verranno eseguiti anche brani e suite 
composti dal Maestro Vivaldi tratti da 
famose serie televisive Rai (“Adriano Oli-
vetti”, “Pietro Mennea”, ecc.). Ingresso: 
5euro+prevendita.

Taranto è pronta a celebrare la nona 
edizione di Due Mari WineFest,  l’evento 
imperdibile per gli amanti del vino, che 
si terrà presso il suggestivo Mon Reve 
Ecogreen Resort, dal venerdì 28 al 30 
luglio.

Quest’anno il tema dell’evento sarà 
“Suggestioni: il vino tra arte, musica e 
cultura”, offrendo ai partecipanti un’e-
sperienza sensoriale avvolgente. I visita-
tori avranno l’opportunità di degustare 
una vasta selezione di vini provenienti da 

rinomate cantine locali e regionali grazie 
agli stand enogastronomici presenti.

 Inoltre, gli appassionati potranno 
godersi un coinvolgente programma 
musicale con esibizioni dal vivo di artisti 
locali. Sabato 29 luglio sarà la volta di 
Loris Ligonzo DJ Set e domenica 30 luglio 
ci sarà Federica’s Voice Quartet.

Sabato 29 luglio ancora divertimen-
to al Canneto Beach di Leporano per la 
rassegna Dinner Show con ospite Matteo 
Borghi e la sua band. Intrattenitore e 
cantante, si esibisce nei migliori club na-
zionali e internazionali quali lo Sky Bar di 
Beirut, lo Sporting di Montecarlo, il Coral 
Bay a Sharm el-Sheikh e le maggiori piaz-
ze italiane tra cui Capri, Rimini, Riccione, 
Roma. Da quando aveva appena 19 anni, 
gira il mondo cantando. Collabora con 
artisti del calibro di Peppino di Capri, 
Umberto Smaila, Giorgio Panariello che 
lo ha voluto con sé in vari show. In Ameri-
ca Latina si è esibito persino con Enrique 

Iglesias. Ha lavorato anche con produtto-
ri di hit mondiali come Emilio Estefan ed 
Kike Santander. Nel suo tour in giro per 
l’Italia, lo show è arricchito da una big 
band di musicisti tutta da scoprire. Dalla 
musica latina alla dance anni ’90 passan-
do per la bella melodia italiana anni ’60 
e ’70 fino ai grandi successi: un artista 
trasversale per un live ricco di emozioni.

Tutti gli spettacoli prevedono la for-
mula della cena concerto, ma con una 
particolarità: la cena potrà essere sia di 
cucina italiana che giapponese. Start ore 
21, info e prenotazioni: 099.5332037.

Si terrà sabato 29 luglio, a partire 
dalle 20 nei Giardini di Palazzo Caniglia 
di Maruggio, la settima edizione della 
“Notte di Legalità”, l’evento tanto atteso 
dell’estate maruggese che mira a pro-
muovere la consapevolezza e l’impor-
tanza, in particolare tra i più giovani, che 
la legalità è il pilastro della convivenza 
civile. All’iniziativa, che vedrà al centro 
del dibattito i temi della legalità, giusti-
zia e democrazia, prenderanno parte 
illustri ospiti tra cui il Sottosegretario 
al Ministero dell’Interno, Wanda Ferro, 
e il prefetto di Padova e già direttore 
centrale anticrimine della Polizia di Stato, 
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Francesco Messina. A moderare l’incon-
tro il giornalista Gianni Sebastio. Durante 
la serata, inoltre, sarà conferito il premio 
“Custode di legalità” all’onorevole 
Andrea Di Giuseppe, parlamentare della 
Repubblica Italiana eletto nella circoscri-
zione del Centro-Nord America che nei 
mesi scorsi ha scoperto e denunciato un 
traffi  co internazionale illecito di permessi 
di soggiorno di lavoro per immigrati. 

Un concerto internazionale in scena 
domenica 30 luglio al Per…Bacco 
Jazz Club di Taranto: ospite della serata 
l’americano Joe Magnarelli, tra i trom-
bettisti più stimati e richiesti al mondo, 
negli oltre 40 anni di carriera il musi-
cista ha affi  ancato artisti del calibro di 
Aretha Franklin, Rosemary Clooney, Joe 
Williams, Freddy Cole, Mel Torme. Con 
lui sul palco gli amici di sempre del Jazz 
Club dei Due Mari: Bruno Montrone 
all’organo hammond e Giovanni Sca-
sciamacchia alla batteria per un organ 
trio all’insegna del jazz più autentico. 
L’evento sarà arricchito da una novità 
importante che off rirà una proposta 
musicale ancora più intrigante a tutti gli 
avventori della serata:dalle ore 19.00 
alle ore 21.00  con la mission di rendere 
l’attesa per lo start del concerto piacevo-
le e godibile , si svolgerà il dj set tenuto 
da un noto Davide Troina in arte Papa 
Troina, giovane e talentuoso tarantino 
trasferitosi per ragioni di studio a Milano, 
dove è impegnato ad allietare la movida 
milanese. Il ticket previsto per la serata è 
di € 45,00 a persona e si potra’ parteci-

pare solo con prenotazione anticipata. 
Per altre informazioni telefonare al 
3920323470.

La mostra “L’isola degli arrusi” della 
fotografa Luana Rigolli impreziosisce, 
a Massafra, il programma della diciot-
tesima edizione di Vicoli Corti. Cinema 
di Periferia. Sarà possibile visitare la 
premiata mostra che interpreta la storia 
del confi no alle Tremiti imposto agli 
omosessuali nell’Italia fascista dal 30 
luglio al 30 agosto nel Palazzo della Cul-
tura “N. Lazzaro”, nel centro storico della 
cittadina ionica. Sarà possibile visitarla 
gratuitamente dal martedì alla domeni-
ca, dalle ore 17 alle ore 20.

L’inaugurazione è fi ssata per dome-
nica 30 luglio alle ore 19,  a cui seguirà 
alle ore 20.30 nel vicino Palazzo De No-
taristefani un talk di presentazione alla 
presenza della fotografa Luana Rigolli, 
del sindaco di Massafra Fabrizio Quarto 
e dell’assessore alla Cultura Domenico 
Lasigna, introdotto da Vincenzo Madaro, 
moderato da Yàdad De Guerre, con in-
terventi della storica dell’arte e docente 
Cristina Principale, delle registe Paola 
Manno e Gabriella Romano, del direttore 
dell’Archivio di Stato di Lecce Donato 
Pasculli e del funzionario amministrativo 
presso la Soprintendenza Archivistica 
e Bibliografi ca della Puglia Adriano 
Buzzanca. Sabato 29 luglio (ore 21.15), 
invece, sempre a Palazzo De Notariste-
fani si terrà un’anteprima, con la pro-
iezione del documentario “Baci rubati 
– Amori omosessuali nell’Italia fascista” 
di Gabriella Romano e Fabrizio Laurenti, 
fi lm prodotto e distribuito dall’Istituto 
Luce Cinecittà. L’ingresso è libero.

Luana Rigolli è nata Piacenza nel 1983, 
laureata in Ingegneria Civile attualmen-
te lavora con la fotografi a, dopo aver 
studiato fotogiornalismo alla Fondazione 
Studio Marangoni con il collettivo Terra-
project. 

La diciottesima edizione di Vicoli 
Corti. Cinema di Periferia, organizzata 
dall’associazione Il Serraglio, conti-
nuerà poi nella consueta fi nestra post 
ferragostana, dal 17 al 21 agosto, con le 
proiezioni di cortometraggi e lungome-
traggi al castello di Massafra. Il festival 
rientra nell’ambito di Apulia CineFestival 
Network 2023 con il sostegno di Regione 
Puglia e Apulia Film Commission, con 
il patrocinio e supporto del Comune di 
Massafra e con il patrocinio di Amnesty 

Giovedì 3 Agosto alle ore 22, Rocco Papaleo il popolare attore e 
regista sarà ospite della Terrazza “Oltre” di Lido Gandoli, con la 
sua formazione musicale in quartetto per proporre lo spettacolo 
“DIVERTISSMENT” scritto dallo stesso Papaleo insieme al regista Valter 
Lupo.
“Sarà un diario che raccoglie pensieri 
di giorni di� erenti da sfogliare a caso. 
Brevi annotazioni, rime lasciate a 
metà, parole che cercavano una 
musica, storielle divertenti o che 
tali gli appaiono nel rileggerle ora. 
Non è che un diario racchiuda 
una vita, di certo però, dentro, trovi 
cose che ti appartengono, e nel 
mio caso l’azzardo che su alcune di 
quelle pagine valesse la pena di farci 
orecchiette, per riaprirle ogni sera a chi 
ha voglia di ascoltare”
La serata sarà introdotta da un 
aperitivo di benvenuto.
Biglietti disponibili sul 
circuito Viva Ticket.
Per info: 3341116365

“Sarà un diario che raccoglie pensieri 
di giorni di� erenti da sfogliare a caso. 
Brevi annotazioni, rime lasciate a 
metà, parole che cercavano una 
musica, storielle divertenti o che 
tali gli appaiono nel rileggerle ora. 
Non è che un diario racchiuda 
una vita, di certo però, dentro, trovi 
cose che ti appartengono, e nel 
mio caso l’azzardo che su alcune di 
quelle pagine valesse la pena di farci 
orecchiette, per riaprirle ogni sera a chi 
ha voglia di ascoltare”
La serata sarà introdotta da un 
aperitivo di benvenuto.
Biglietti disponibili sul 
circuito Viva Ticket.
Per info: 3341116365
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International Italia.

Una serata magica, un grande evento 
dedicato all’arte in tutte le sue forme, 
dalla danza al canto passando per la 
pittura e tanto altro. Quando? Lunedì 31 
luglio a Lizzano ci sarà “La notte bianca 
delle arti”.

La serata, organizzata dall’associazio-
ne commercianti Tradecom assieme a 
Naima, stravolgerà il paese ed in partico-
lare piazza Matteotti, il corso ed il centro 
storico che faranno da cornice a spetta-
coli suggestivi e coinvolgenti.

Parteciperanno alla serata la band USA 
& Jezza, i ballerini della scuola di danza 
New Dance & Style e ASD Bailando, le 
ginnaste della scuola Eracle, Vespa Club 
Lizzano, I Tamburini del Barone di Frega-
nius, il Mercatino dei Commercianti. Non 
mancherà la samba, ma questa sarà una 
sorpresa per i presenti.

La serata dedicata allo spettacolo ed 
alle arti avrà inizio alle ore 20.30 in Piazza 
IV novembre.

La compagnia italo-spagnola Kor’sia 
arriva per la prima volta in Puglia per uno 
speciale progetto organizzato da ResEx-
tensa | Porta d’Oriente – Centro Naziona-
le di Produzione per la Danza.

Dopo Focus 2022: Carolyn Carlson, 
il 2023 vede uno speciale progetto di 
formazione, incontri e spettacoli con 
una delle più interessanti compagnie del 
momento.

A Bari, a seguire dal 28 al 1 agosto 
ci sarà un laboratorio di alta formazio-
ne che si concluderà con lo spettacolo 
“Gesti d’Acqua”, una prima assoluta che 
si terrà all’ora del tramonto, ore 19.30, al 
Waterfront di San Girolamo a Bari.  

Un progetto realizzato in sinergia con 
il Comune di Bari, nell’ambito del bando 
“Le Due Bari”.

La tappa di alta formazione di luglio 
permetterà ai partecipanti di scoprire 
la speciale poetica di Kor’sia, speri-
mentando l’estetica del proprio corpo, 
il rapporto con gli spazi individuali e 
collettivi, e l’essere scenico al servizio 
della loro visione creativa, per godere di 
una speciale e rara esperienza intensiva 
nel mondo di una delle più importanti 
compagnie del panorama europeo.

Sorridi, ridi e divertiti: arriva a Cri-
spiano lo spettacolo più irriverente che 
Max Giusti abbia mai proposto nella sua 
carriera, “A tutto Max” il 2 agosto alla 
Masseria Quis Ut Deus di Crispiano (TA). 
Il 3 agosto Live Evo Festival prosegue con 

il talento di Gegè Telesforo e il suo Big 
Mama Legacy live che si fonde con l’ani-
ma del blues e del jazz, riportando in vita 
l’energia e la passione delle formazioni 
dell’epoca d’oro della Blue Note Records.

Entrambi gli eventi avranno inizio alle 
ore 21.

“Tutto Max” è lo spettacolo di Max 
Giusti e Giuliano Rinaldi, il più atipico 
che Max Giusti abbia mai proposto nella 
sua carriera. È un flusso di coscienza, un 
monologo a cuore aperto, la libertà sotto 
ogni forma è quella che caratterizza que-
sto show come la libertà di interrogare 
il pubblico e renderlo sempre partecipe 
dello spettacolo. Dai ricordi personali alla 
quotidianità, in un mondo che cambia 
velocemente e dove è sempre difficile 
adeguarsi. Racconta la sua vita, la nostra, 
il suo punto di vista sulla realtà, aned-
doti e segreti dello show business. La 
sostanza prevale sulla forma, l’efficacia 
sull’eleganza, un perfetto stile casual che 
promette di far ridere per due ore.

Gegè Telesforo è il vocalist foggiano, 
polistrumentista, compositore, produt-
tore discografico, divulgatore, autore e 
conduttore dei programmi musicali radio 
e tv più amati dagli appassionati di musi-
ca, torna discograficamente e in con-
certo con un personale tributo al blues 
e al suono delle formazioni del periodo 
jazz - groovy fine anni ’50 della Blue Note 
Records. GeGè Telesforo – BIG MAMA è 
il titolo del nuovo album per celebrare 
il music club romano più attivo e amato 
dai musicisti dalla fine degli anni ’80 fino 
alla sua definitiva chiusura a causa della 
pandemia.

Il Live Evo Festival, con la direzione 
artistica di Martino De Cesare e l’orga-
nizzazione dell’associazione Sofy Music, 
coniuga spettacolo e cultura ad uno dei 
prodotti simbolo della nostra regio-
ne, “l’olio evo”. Il biglietto di ingresso 
dell’evento del 3 e del 4 agosto com-
prende anche: la consumazione dell’ 
“EvoCocktail”, una degustazione di olio 
e un’esposizione di artigianato locale che 
inizierà alle ore 19.30.

Le sue hit hanno conquistato intere 
generazioni con oltre 3 miliardi di stream 
globali e oltre 15 milioni di ascoltatori 
mensili su Spotify: Gabry Ponte, il dj 
e producer italiano più ascoltato nel 
mondo fa tappa a San Michele Salentino, 
nel Brindisino, per la prima edizione del 
Summer Show 2023, l’evento organiz-
zato dalla locale associazione Decibel, 
in collaborazione con la Proloco San 
Michele e patrocinato dal Comune di San 
Michele Salentino.



GUIDA AGLI EVENTI

12 •  Lo Jonio

Giovedì 3 agosto, l’area eventi nella 
zona PIP, a partire dalle ore 22, ospiterà il 
concerto del remixer che si preannuncia 
esplosivo e intenso. Anteprima alle ore 
21 con il Dj set Marco Guacci e Benny Bo-
lognino. La direzione artistica è affi  data a 
Carlo Gallo della Music Art Management. 
Apertura cancelli ore 19. Biglietti in ven-
dita sul circuito https://www.vivaticket.
com/it, acquistabili anche con 18APP, 
e prevendita a San Michele Salentino, 
Ceglie Messapica, San Vito dei Norman-
ni, Francavilla Fontana, Latiano e Martina 
Franca (Ta). 

Per info: +39 339 645 3466 Cosimino 
Bellanova. 

Gabry Ponte vanta centinaia di live set 
realizzati in tutta Europa e dopo lo stop 
per la pandemia ha già in programma 
nuove date in Svezia, Austria, Germania, 
Spagna, Danimarca e molti altri.

Nel 2019 e nel 2020 ha suonato in più 
di 150 concerti in tutta Italia, conferman-
do il live come uno dei suoi ambiti prefe-
riti, coinvolgendo migliaia di persone e 
riempiendo i club di tutta Europa.

I suoi show ripercorrono la sua carrie-
ra, dagli albori di “Blue” fi no ai successi 

internazionali degli ultimi anni. Anche il 
disco “Thunder” (2021) sta scalando le 
classifi che di Italia, Stati Uniti, Germania, 
Norvegia, Svezia, Danimarca, Olanda, 
Svizzera, Austria, Finlandia, Ungheria, 
Belgio e Vietnam ed è entrato nella 

classifi ca globale delle 200 canzoni più 
ascoltate al mondo su Spotify.

Gabry Ponte ha realizzato grandi 
successi per tanti artisti tra cui Dua Lipa, 
Fifth Harmony, Rita Ora, Martin Garrix e 
Skrillex.
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A Grottaglie “L’Uva Noscia”, La Festa 
dell’Uva da Tavola nel centro storico e 
nel Quartiere delle ceramiche il 28 e 29 
luglio. La manifestazione è organizzata 
da “Gli Amici della Fo’cra”, con il patroci-
nio della Regione Puglia e del Comune di 
Grottaglie e la collaborazione della Pro 
Loco, di Awa Productions, di GrottOut 
e de Il Simposio dello Ionio. Dall’area 
parcheggio di via Crispi, si snoderà un 
percorso per far conoscere, in esposizio-
ne, le migliori varietà di uva da tavola del 
territorio. 

Dolce, croccante e profumata, bianca, 
in diverse cultivar - come la tradizionale 
Victoria, eccellenza del territorio - ma 
anche rossa e nera; con o senza semi (le 
uve apirene, sempre più apprezzate dal 
mercato, per esempio la nera Maula, dal 
chicco corposo e allungato); le varietà 
precoci: i visitatori potranno apprezza-
re in una mostra le novità del mercato 
agricolo e conoscere da vicino questo 
grande prodotto dei vigneti locali, per 
valorizzare una produzione fatta di 

conoscenze e competenze antiche, ma 
moderna nelle tecniche, nella commer-
cializzazione e nella presentazione. Ci 
sarà un’area di assaggio e, chi vorrà, 
potrà portare a casa una cassetta della 
pregiata uva. Intanto, dopo il successo 
della prima edizione, la manifestazione 
“L’Uva Noscia” si arricchisce di iniziative. 
Oltre all’esposizione, infatti, ci saranno 
percorsi gastronomici, per gustare le 
varietà di uva e piatti della tradizione, ma 
anche innovativi, che avranno l’uva come 
protagonista: come le fave e sardellini, i 
peperoni verdi fritti, a cui si abbinano gli 
acini d’uva, oppure il risotto con uva da 
tavola realizzato dalle mani di una chef; 
la pasta fresca fatta in casa, maccheroni 
e gnocchetti con uva da tavola; sarà 
possibile inoltre assaggiare marmellate, 
dolci e altri prodotti realizzati con l’uva 
da tavola. Ci saranno alcuni simboli della 
tavola e del cibo da strada pugliese: 
l’“acqua sale”, le frise, le schiacciatine di 
pastella fritta con le fave e i pomodorini, 
i panzerotti fritti. E poi, per i buongustai, 
tanti altri stand di street food, sempre 
legati alla tradizione: dalle bombette 
pugliesi, alla salsiccia piccante calabre-
se alla brace, al caciocavallo impiccato 
su fetta di pane, al polpo arrosto, alla 
puccia con capocollo; ci saranno infine 
le pettole in versione gluten free. Nella 
serata finale del 29 luglio, si terrà il con-
certo di Antonio Castrignanò e Taranta 
Sounds, grande talento musicale e voce, 
impegnato in un tour internazionale, 
che porterà a Grottaglie le sonorità della 
pizzica e della musica popolare, in un’e-
sibizione che sarà un’esplosione di gioia, 
arte e musica. Ed inoltre: artisti di strada, 
un’estemporanea d’arte, una mostra-gal-

leria fotografica con foto dedicate all’uva 
da tavola ed un tour guidato nel centro 
storico e nel Quartiere delle ceramiche a 
cura delle guide della Pro Loco. 

Giovedì 3 Agosto alle 21 Diego De 
Silva presenta allo Yachting Club di San 
Vito (Taranto) il suo ultimo libro Sono 
felice, dove ho sbagliato? sesto capi-
tolo della saga dell’avvocato Vincenzo 
Malinconico, Programma Sviluppo event 
partner della serata. Conduce il giornali-
sta Claudio Frascella. Ingresso libero con 
prenotazione, fino ad esaurimento dei 
posti disponibili, su Eventbrite 
https://www.eventbrite.it/e/bigliet-
ti-sono-felice-dove-ho-sbagliato-die-
go-de-silva-687177876527?aff=oddt-
dtcreator oppure Infoline Yachting Club 
335636885 o 0995934158.
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on il secondo titolo in 
scena nel Cortile di Pa-
lazzo Ducale di Martina 
Franca, “Il paese dei 
campanelli” di Carlo 
Lombardo e Virgilio 
Ranzato composto 

nel 1923, si è celebrato il centenario 
dell’operetta italiana. Nel dirigerla per 

la radio tedesca nel 2008, il direttore 
musicale Fabio Luisi si è innamorato della 
freschezza e dell’alta qualità musicale 
della sua partitura, spesso sottovalutata 
nel genere dell’operetta. 

Per la prima volta in decenni si presen-
ta una produzione con il pieno organico 
orchestrale richiesto dalla partitura e 
completo con coro, ballerini, attori e so-

listi. La regia viene affidata all’esperienza 
del regista italo-sudafricano Alessan-
dro Talevi, alla sua grande capacità di 
tradurre il comico in azione teatrale e di 
coordinare grandi masse artistiche sul 
palco scenico. 

Il cast comprende, per la parte di 
Bombon, Maritina Tampakopoulos, già 
Polina ne Il giocatore di Prokofiev andata 

C

Sul podio ci sono le bacchette dello straordinario Fabio Luisi

APPLAUSI PER
“IL PAESE DEI 
CAMPANELLI”

FESTIVAL DELLA VALLE D’ITRIA
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in scena a Martina Franca lo scorso anno 
e per la parte di Nela il soprano France-
sca Sassu. 

Sul podio dell’Orchestra e il Coro 
del Teatro Petruzzelli di Bari c’è pro-
prio Fabio Luisi. L’allestimento è stato 
realizzato dalla Fondazione Paolo Grassi 
in coproduzione con il Teatro Coccia di 
Novara dove la produzione sarà replicata 
a settembre.

«L’operetta poté nascere perché la 
società stessa in cui nacque era una 
società da operetta. Questo suo carattere 
dipendeva dal fatto che essa si nascon-
deva dinanzi alla realtà anziché aff ron-
tarla consapevolmente» scrive Kracauer 
nel suo fondamentale testo su Off enbach 
e la Parigi del suo tempo. Impossibile 
non notare le somiglianze con la società 
del nostro tempo, come quella di allora 
ritirata sempre più in un privato sospeso 
nel vuoto, in cui perfi no delle guerre si 
riceve un’eco confusa e dove l’economia, 
dominata dalla fi nanza, non permette 
la valutazione di grandezze reali, come 
quelle della vita quotidiana.

Lo storico Teatro Verdi di Martina Fran-
ca, recentemente ristrutturato, è stato 
valorizzato anche quest’anno dall’allesti-

mento di due importanti prime esecu-
zioni assolute in tempi moderni in forma 
scenica. La prima, di scuola napoletana, 
è frutto della riscoperta del musico-
logo Bernardo Ticci, che ne ha curato 
la nuova edizione: “L’Orazio” di Pietro 
Auletta, dramma giocoso per musica su 
libretto di Antonio Palomba, che alla sua 
prima assoluta nel 1737 riscosse un tale 
successo da essere riscritta in decine di 
versioni, con musica e titolo attribuiti a 
compositori diversi. 

La seconda riscoperta presentata al Te-
atro Verdi è “Gli Uccellatori”, un’opera di 
stampo buff o veneziano, con un libretto 
di Carlo Goldoni; un’ottima occasione 
di paragonare le due scuole nazionali in 
competizione nel Settecento.

Il manoscritto de “Gli Uccellatori” 
del compositore boemo Florian Leo-
pold Gassmann (2 e 5 agosto) è stato 
riscoperto nella biblioteca nazionale di 
Vienna nel 2015 in un progetto di ricerca 
diretto dal musicologo tarantino Michele 
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Calella, professore ordinario di musico-
logia all’Università di Vienna, revisionato 
da Martina Grempler e Ingrid Schraffl, 
e portato in scena dal Theater an der 
Wien nella Kammeroper di Vienna dalla 
regista-coreografa inglese Jean Ren-
shaw. Sarà sempre lei a firmare la regia 
dell’opera, mentre le scene e i costumi 
porteranno la firma di Christof Cremer. 
Protagonisti del cast saranno i giovani 
cantanti dell’Accademia del Belcanto 
“Rodolfo Celletti”. La direzione musi-
cale è affidata a Enrico Saverio Pagano, 
specializzato in questo repertorio, alla 
testa dell’Orchestra della Magna Grecia, 
coproduttore del progetto.
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L’intervista
FLAVIO BIAGGI

IL MARE
LA NOSTRA FORZA
NELL’ITALIA IN MINIATURA, DOVE 
SONO RAPPRESENTATE NELLE LORO 
PECULIARITÀ LE REGIONI ITALIANE, 
LUI C’È. A braccetto con il ponte girevo-
le, altro vanto della città dei due mari. Il 
castello Aragonese alias Castel Sant’An-
gelo è diventato simbolo della città di 
Taranto. La cui rinascita passa anche e 
soprattutto attraverso l’opera di valoriz-
zazione delle risorse delle quali il territo-
rio già dispone. Lo dichiara l’ammiraglio 
di Divisione Flavio Biaggi. Che il castello 
è simbolo della città di Taranto: lo stesso 
importante ospite, intervistato dal nostro 
direttore Pierangelo Putzolu, prende ad 
elencare le funzioni della stessa location 
nella quale si è tenuta eccezionalmente 
“L’intervista della settimana” in onda su 
Antenna Sud:
«La Marina Militare lo ha sempre utilizza-
to come presidio militare ma, da vent’an-
ni a questa parte, è stato fatto oggetto di 
una serie di lavori di restauro e di recu-
pero architettonico che hanno permesso 
poi di rendere fruibile questo patrimonio 
dello Stato alla cittadinanza”. I numeri 
attestano il successo del castello. “Negli 

Ai microfoni di Antenna Sud parla l’ammiraglio di Divisione.
E lo fa in una location eccezionale, il castello Aragonese,
simbolo della rinascita del capoluogo ionico

DI PAOLO ARRIVO

Si rinsalda
il legame tra la 
cittadinanza 
e la Marina, 
grazie alle 
tante iniziative: 
‘‘Dove si parla di 
rispetto, di tutela 
e rispetto del 
mare, anche in 
ambito sportivo, 
noi ci siamo’’
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anni i visitatori sono aumentati: più 1 mi-
lione e 200mila, dal 2003 ad oggi – rileva 
l’ammiraglio – lo scorso anno sono stati 
circa 180.000. Aumentano sempre più. 
Tra i visitatori, ci sono i turisti delle navi 
da crociera che si fermano a visitare il 
castello nelle giornate di sabato». Flavio 
Biaggi si fa interprete del sentimento di 
orgoglio dichiarato rispetto all’offerta 
per un uso definito duale. Da un lato, 
può assicurare, c’è il mantenimento dei 
compiti militari; dall’altro la fruizione alla 
cittadinanza, in favore dell’attività turi-
stica, di convegni e conferenze. Si tratta 
quindi di un vero e proprio polo culturale 
utile allo sviluppo della città di Taranto. 
«Sono stati ospitati tantissimi eventi 
patrocinati da Comune, Regione, Marina 
Militare. E ovviamente noi continueremo 

in questa opera di cura del castello», 
dichiara l’ammiraglio aggiungendo che 
anche nei prossimi mesi ed anni sono 
previsti lavori importanti: verranno com-
pletati quelli di rifacimento delle facciate 
interne della corte; in collaborazione con 
l’Università di Bari, verrà realizzata una 
biblioteca, a uso degli studenti iscritti 
a Taranto; verranno effettuati ulteriori 
scavi archeologici sotto la direzione della 
Soprintendenza.
Quanto al legame tra la città e la Marina 
Militare, sono tante le iniziative già poste 
in essere che lo rinsaldano ulteriormen-
te. Tutte doverosamente legate al mare: 
«Dove si parla di rispetto, di tutela e 
rispetto del mare, anche in ambito spor-
tivo, noi ci siamo. Abbiamo supportato 
Aquathlon, il Palio di Taranto, il Nastro 

Rosa Tour, attività itinerante di vela che 
porta questo sport e i suoi valori in giro 
per l’Italia; è atteso per il 23 e 24 settem-
bre il Sail GP». Quest’ultimo è senz’altro 
un gradito ritorno. Va sempre sottoline-
ato che Taranto rappresenta la base più 
importante della Marina Militare. Questo 
inorgoglisce l’ammiraglio Biaggi, sin da 
quando, otto mesi fa, ha saputo della 
sua nomina al Comando Interregionale 
Marittimo Sud. Quanto si augura è di 
continuare a lavorare per il bene del ter-
ritorio portando a termine tutti i progetti 
avviati. Perché la forza armata resta al 
servizio della comunità in cui vive.
Tornando al castello, quanto oggi fruibile 
è merito della straordinaria dedizione 
dell’ammiraglio Ricci. La riconosce il suo 
successore. Dal 2003 l’ammiraglio Ricci 
riveste l’importante ruolo di curatore del 
castello: «La sua conoscenza della storia, 
la sua volontà e passione, ha permesso 
tutto questo».
Con riferimento al suo lavoro, agli otto 
mesi, il bilancio dell’ammiraglio Biaggi è 
decisamente positivo. «Ho trovato que-
sto incaico molto stimolante e di gran-
dissimo interesse – dice – il Comando 
Interregionale Marittimo Sud ha respon-
sabilità territoriali, ma anche dirette di 
comando, su Taranto. Un asse importan-
tissimo è quello che lega la città dei due 
mari a Grottaglie e Brindisi: rappresenta 
il cuore pulsante della nostra Marina».
Un cuore pulsante che dà prospettive a 
tanti giovani che, attraverso i vari con-
corsi, hanno la possibilità di accedere a 
un mondo affascinante. La formazione è 
uno dei ruoli fondamentali della Marina 
Militare, e l’ammiraglio Biaggi lo sottoli-
nea – fra l’altro – nel corso dell’intervista 
concessa ad Antenna Sud.
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ECCO IL
BUSINESS 
INCUBATION 
CENTRE

DALLA SINERGIA TRA L’AGENZIA SPAZIALE ITALIANA 
(ASI), L’AGENZIA SPAZIALE EUROPEA (ESA) E I3P - L’IN-
CUBATORE DEL POLITECNICO DI TORINO, TRE NUOVI 
CENTRI ENTRANO A FAR PARTE DELLA RETE NAZIONA-
LE DEGLI ESA BUSINESS INCUBATION CENTRES (ESA 
BICS).

La rete italiana, che conta ad oggi la presenza di ESA BIC 
Turin e ESA BIC Lazio si amplia con l’apertura di altri tre centri: 
ESA BIC Milan, ESA BIC Padua e ESA BIC Brindisi. Il progetto fa 
parte dell’architettura voluta da ASI per posizionare sempre di 
più l’Italia come hub innovativo per l’imprenditorialità legata 
allo spazio. Si punta quindi a dare un impulso significativo alla 
creazione di nuove imprese e a generare ricadute significati-
ve in diversi settori industriali attraverso lo sviluppo di nuovi 
prodotti, servizi e modelli di business basati sull’utilizzo di dati 
e infrastrutture spaziali.

I nuovi nodi della rete saranno gestiti da PoliHub (per ESA 
BIC Milan), Officina Stellare (per ESA BIC Padua) e Distretto 
Tecnologico Aerospaziale (per ESA BIC Brindisi). L’incubatore 
I3P continuerà a gestire l’ESA BIC Turin, avviato nel 2021, e si 
occuperà del coordinamento amministrativo delle attività dei 
nodi in collaborazione con ASI e ESA. 

ESA BIC Milan si avvarrà della collaborazione con il Dipar-
timento di Scienze e Tecnologie Aerospaziali del Politecnico 
di Milano, che fornirà il necessario supporto scientifico e tec-

nologico alle startup, e del supporto finanziario della Regione 
Lombardia.

ESA BIC Padua, che ha ricevuto nella sua fase di presenta-
zione l’endorsement della Regione del Veneto, sarà guidato da 
Officina Stellare in collaborazione con StartCube, l’incubatore 
di impresa di Galileo Visionary District e si avvarrà di una rete 
di partner accademici e industriali. Officina Stellare metterà 
a disposizione la propria esperienza imprenditoriale, oltre ai 
normali meccanismi di incubazione, per contribuire attiva-
mente allo sviluppo del comparto industriale aerospaziale.

ESA BIC Brindisi opererà avvalendosi del supporto dei soci 
Politecnico di Bari, Università di Bari ed Università del Salento, 
oltre ai diversi soci industriali coinvolti, e del supporto finan-
ziario della Regione Puglia ad esclusivo supporto delle start up 
incubate.

Sono previste tre selezioni annuali di startup; le candidature 
per accedere al programma dovranno pervenire tramite la 
piattaforma https://www.esabic-turin.it/application-process.

Le startup ammesse al programma riceveranno un grant da 
50 mila euro da utilizzare per lo sviluppo del prodotto o del 
servizio, supporto consulenziale in ambito tecnologico, busi-
ness coaching e mentoring, consulenza legale per gli aspetti 
relativi alla protezione dei diritti di proprietà intellettuale, 
accesso al mercato dei capitali e ad un’ampia rete di partner.

“A meno di due anni dall’avvio di ESA BIC Turin abbiamo 

In Puglia, il primo nel Sud Italia. I3P - l’Incubatore del Politecnico di Torino, PoliHub, 
Officina Stellare e il Distretto Tecnologico Aerospaziale di Brindisi annunciano 
l’apertura di tre nuovi centri a supporto delle startup del settore spaziale
che si affiancheranno ad ESA BIC Turin

Giuseppe Acierno, presidente Dta➜



Lo Jonio • 21 

avuto conferma della vivacità del tessuto imprenditoriale italia-
no sulle tecnologie e applicazioni in ambito spaziale, con oltre 
70 progetti analizzati e più di 15 startup ammesse al nostro 
programma”, dichiara Giuseppe Scellato, Presidente di I3P e 
Coordinatore di ESA BIC Turin. “La creazione di valore per que-
ste nuove società si fonda sul network di partner istituzionali, 
industriali e finanziari, startup e scale-up messo a disposizione 
dall’incubatore. In questa prospettiva, la nuova rete italiana 
degli ESA BIC rappresenta un importante fattore di accelerazio-
ne per l’ecosistema italiano della space economy”.

“I temi della commercializzazione delle attività spaziali, e 
il supporto all’innovazione ed alla imprenditorialità, stanno 
diventando sempre più rilevanti per l’Agenzia Spaziale Italiana. 
Oggi possiamo facilmente affermare che ASI è una delle agen-
zie spaziali nazionali più sensibili ed attive su questi aspetti”, 
sottolinea Augusto Cramarossa, Responsabile Coordinamen-
to Strategico e New Space Economy di ASI. “Come pilastro 
nazionale per l’attuazione delle politiche di Space Economy, 
ASI sta consolidando ed aggiornando giorno dopo giorno il 
suo sistema di strumenti a disposizione, sia nazionali che in 
ambito internazionale, per promuovere la nascita e la crescita 
di giovani aziende Spazio innovative, non solo attraverso finan-
ziamenti ma anche e soprattutto proponendosi come punto di 
riferimento per il dialogo con le istituzioni pubbliche coinvolte 
e con gli attori privati che si interessano alle attuali opportunità 
offerte della cosiddetta New Space Economy”.

“Siamo molto felici di dare il benvenuto a ESA BIC Milan, ESA 
BIC Padua e ESA BIC Brindisi in qualità di nuovi partner della 
rete ESA BIC”, afferma Roberto Cossu, Commercialisation Offi-
cer e Country Manager per l’Italia di ESA. “ESA BIC Lazio e ESA 
BIC Turin hanno dimostrato che l’Italia è un terreno fertile per 
le nuove start-up legate allo spazio, sia nel segmento down-
stream che in quello upstream. I nuovi ESA BIC Milan, ESA BIC 
Padua e ESA BIC Brindisi, così come tutti gli altri della rete, 
saranno gestiti da attori locali in grado di mettere in contatto le 
start-up con l’industria, le università, le organizzazioni di ricer-

ca, il governo e le comunità di investitori, mantenendo anche 
forti legami regionali e nazionali.”

“Sono orgoglioso di poter annunciare la nascita di ESA BIC 
Milan, che contribuirà, insieme agli altri nodi della rete, alla 
creazione di nuove imprese capaci di condurre l’economia 
italiana verso un futuro sostenibile”, dichiara Marco Lovera, 
Direttore del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Aerospaziali 
del Politecnico di Milano. “Grazie al coordinamento di PoliHub, 
siamo pronti a mettere a disposizione le competenze di busi-
ness acceleration, le conoscenze scientifiche e tecnologiche 
e i laboratori del nostro dipartimento e le relazioni industriali 
e finanziarie del Politecnico di Milano, non solo alle spinoff 
provenienti dal nostro ateneo, ma a tutti coloro che vorranno 
cimentarsi con sfide di innovazione che guardino allo spazio 
come una grande opportunità”.

“È per noi un vero onore contribuire all’ecosistema ESA BIC 
dell’Agenzia Spaziale Europea”, afferma Giovanni Dal Lago, 
AD di Officina Stellare. “Con ESA BIC Padua, da una parte 
intendiamo promuovere la creazione di giovani imprese capaci 
di portare un motore di innovazione tramite la creazione di 
prodotti, servizi e processi sul nostro territorio, nel nostro 
Veneto. E dall’altra ESA-BIC è un programma che consentirà di 
proiettare le nostre giovani imprese e il nostro territorio su un 
palco qualificante e acquisire una visibilità internazionale sia in 
termini di mercato che in opportunità di investimento.”

“Siamo pronti ed entusiasti di contribuire al consolida-
mento della rete dei BIC Italiani attraverso l’avvio a Brindisi 
del primo incubatore targato Agenzia Spaziale Europea nel 
Mezzogiorno d’Italia e di un programma di incubazione che, 
oltre a veder protagonisti i nostri soci e partners, troverà nella 
collaborazione con gli altri incubatori della rete italiana dei BIC 
una formidabile opportunità di crescita dell’intero ecosistema 
nazionale”, dichiara Giuseppe Acierno, Presidente del Distretto 
Tecnologico Aerospaziale. ”Un risultato importante che avva-
lora la sinergia tra Distretto e istituzioni a partire dalla Regione 
Puglia”. 
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Le case popolari diventano case intelligenti
ed i muri si trasformano in piazze virtuali
	
A completamento dei lavori di efficientamento 
energetico eseguiti in Martina Franca, quartiere  
Don Bosco su propri stabili, Arca Jonica ha realiz-
zato una infrastruttura digitale che coniuga arte e 
tecnologia ciò sia in un’ottica di recupero urbano 
sia per colmare il gap digitale.
Si tratta di uno smart wall digitale che consentirà 
ai cittadini di connettersi ad internet attraverso i 
propri smartphone sfruttando la tecnologia 5G e 
potendo così accedere ad una serie di servizi.
Il progetto, sviluppato ed eseguito da “Graffiti 
for Smart City” combina quindi la bellezza della 
tecnica del mosaico alla tecnologia digitale di 
prossimità: il muro diventa un hot spot di nuova 
generazione caratterizzato da potente connettivi-
tà, realtà aumentata ed intelligenza artificiale.
Le tessere del mosaico donano un nuovo aspetto 
al palazzo e rispettano l’ambiente  in quanto sono 
composte da una resina di derivazione vegetale 
completamente biodegradabile.
Il mosaico è dedicato a Sandro Pertini, un eroe 
popolare che ha dedicato la sua vita alla lotta con-
tro i soprusi di chi utilizza la violenza per raggiun-
gere il potere sino a diventare il Presidente della 
Repubblica più amato dagli italiani e simbolo di 
un paese vincente.
Il mosaico digitale verrà inaugurato giorno 28 
luglio alle e 16.30.

MARTINA FRANCA

UN MOSAICO DIGITALE DEDICATO
A SANDRO PERTINI
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Speciale Valle d’Itria

IL CARTELLONE DEGLI EVENTI ESTIVI SI CHIA-
MA “MARTINA VENTO D’ESTATE 2023”. 
Ricco di eventi, prevalentemente con ingresso 
gratuito, il periodo estivo di Martina Franca è di 
grande interesse e vitalità. Iniziative rivolte a un 
pubblico eterogeneo, con particolare riferimento 
a bambini e famiglie, senza tralasciare l’attenzio-
ne per eventi con tematiche a sfondo sociale e 
civile.
Accanto all’appuntamento di “Aspettando il 
Festival del Cabaret”, che lo scorso anno ha re-
gistrato ampi consensi portando il Festival nelle 
contrade, quest’anno anche il Festival della Valle 
d’Itria ha toccato altri punti della città off rendo 
alla cittadinanza concerti, talk e altri eventi gra-
tuiti, oltre agli appuntamenti a Palazzo Ducale.
Confermati i consolidati Festival del Cabaret, 
Piano Lab e il Festival dei Sensi, iniziative di 
grande respiro che accolgono numerosi turisti 
e visitatori. Dal 12 al 20 agosto Martina Franca 
diventerà la capitale dell’antiquariato, colle-
zionismo, quadri, pitture, vintage, catturando 
l’interesse di tanti appassionati provenienti da 
ogni parte d’Italia e dall’estero. “Antiquariato 
in Valle d’Itria” è uno degli eventi più attesi 
dell’estate, organizzato dall’associazione 
Arca Promoter, con lo scopo di valorizzare le 
peculiarità legate alla tradizione storico-cul-
turale e la promozione del turismo locale. 
La manifestazione si svolge negli ambienti 
interni ed esterni dell’Istituto Guglielmo 
Marconi, con 90 spazi riservati a espositori 
provenienti da ogni parte d’Italia e dell’e-
stero.

Il cartellone degli eventi estivi per famiglie, bambini e turisti:
di tutto e di più!

SERVIZIO DI
OTTAVIO CRISTOFARO

Il caldo vento
DELL’ESTATE 
MARTINESE
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Speciale Valle d’Itria

Ma la programmazione “Martina Vento d’Estate 2023” prevede 
anche iniziative dedicate a bambini e famiglie, non mancherà 
l’attenzione per manifestazioni enogastronomiche e le mostre 
a Palazzo Ducale, assieme agli appuntamenti presso la Riserva 
Bosco delle Pianelle.
Con il cartellone Vento d’Estate 2023 si è voluto dare ampio 
respiro a numerose iniziative e manifestazioni di vario genere 
per accontentare tutte le fasce d’età. Più di cinquanta manife-
stazioni, prevalentemente con ingresso gratuito, costituiscono 
le attrazioni estive che l’Amministrazione ha voluto mettere in 
campo per incentivare attività culturali, spettacoli, turismo e 
attività produttive. Un’estate capace di offrire a cittadini e turisti 

un ventaglio di proposte che stanno trovando la partecipazione 
e il consenso auspicato da parte della comunità.
Il centro storico della città rappresenta un enorme attrattore 
turistico, fiore all’occhiale di una Valle d’Itria sempre più in alto 
nella classifica di gradimento dei visitatori stranieri. Per queste 
ragioni il Comune di Martina Franca si è dotato di audioguide in 
5 lingue per i principali luoghi di attrazione turistica.
Grazie a un semplice QR code posizionato davanti ai monu-
menti e all’uso di un comune smartphone i turisti in visita a 
Martina Franca possono ascoltare gratuitamente una voce 
guida in italiano, inglese, francese, tedesco e spagnolo.

La bella

AVETE PRESENTE QUELLA PORZIONE DI TERRITORIO 
DI PUGLIA COMPRESO NEL TRIANGOLO CHE COLLEGA I 
CAMPANILI DELLE CHIESE MADRI DI MARTINA FRANCA, 
LOCOROTONDO E CISTERNINO? Si chiama Valle d’Itria, ed è 
un luogo meraviglioso. 
La Valle d’Itria è una delle regine del turismo in Puglia. Una va-
canza nei trulli è il modo migliore per addentrarsi nel territorio 
e conoscerne le infinite bellezze. Un viaggio all’insegna della 
semplicità, immersi in strutture dall’alto valore storico.
Gli interventi messi in campo negli ultimi anni e i risultati 
raggiunti per migliorare l’attrattività, hanno permesso di alzare 
l’asticella della qualità del turismo in Valle d’Itria. 
Il Palazzo Ducale è uno dei simboli di Martina Franca. Il proget-
to per la sua costruzione venne redatto dall’architetto ber-
gamasco Giovanni Andrea Carducci nel 1668. Tanto ardita fu 
l’impresa che il Duca non seppe calcolare bene i costi, e dopo 
quattro anni i lavori si fermarono lasciando l’opera incompiuta. 
Da allora sino a oggi molte mani sono intervenute sul fabbrica-
to, quello che noi oggi conosciamo è un edificio sicuramente 
molto differente dal progetto originario. Il segno urbano dell’e-
dificio è dirompente; il fuori scala rispetto al resto della città 
murata è appena mascherato dagli altri edifici che gli sono sorti 
intorno. Per questo, chi attraversa per la prima volta la porta 

di Santo Stefano ed entra in piazza Roma, rimane sorpreso, 
senza fiato, preso a “tradimento” dalla imponente presenza 
della facciata del Carducci e quasi non riesce a capire da dove 
sia spuntata fuori. Poi guardandola comincia ad apprezzare il 
contrasto tra il rigido schema manieristico della facciata e la 
mollezza barocca del grande balcone, delle mensole, dei fregi, 
della trabeazione sul portone di ingresso. 

MARTINA
FRANCA
La perla della Valle d’Itria, un posto da visitare e da vivere
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Ma all’interno del centro storico c’è un altro edificio dirompen-
te, paragonabile al Palazzo Ducale per dimensioni e per storia. 
Si tratta dell’ex Convento delle monache agostiniane, oggi 
Villaggio di Sant’Agostino. La struttura rappresenta un vero e 
proprio polmone culturale e sociale a disposizione della comu-
nità, un’oasi di pace, di cultura, di spiritualità e di solidarietà, un 
monumento di bellezza architettonica, dove la storia si fonde 
con il ruolo formativo che ha ricoperto nel tempo. Un ex Con-
vento maestoso nelle sue grandi dimensioni, che oggi si presta 
come luogo adatto a diverse iniziative. Attualmente la struttura 
ospita campi scuola, un refettorio con cucina industriale, un 
teatro, sale studio, un grande chiostro, una pinacoteca e un 
magnifico Belvedere che rappresenta il balcone sulla città con 
affaccio sulla Valle d’Itria, lo Ionio e l’Adriatico. Adiacente al 
Convento c’è la Chiesa della Madonna della Purità, un capola-
voro di arte e spiritualità, un gioiello architettonico in perfetto 
stile Rococò.
Martina Franca e la Valle d’Itria sono anche enogastronomia, 
dove gli assoluti protagonisti sono la straordinaria bombetta e 
l’immancabile capocollo che recentemente ha ottenuto il rico-
noscimento comunitario come prodotto icona della gastrono-
mia della Valle d’Itria, divenendo prodotto I.G.P. con il marchio 
di “Capocollo di Martina Franca”.
Il Festival della Valle d’Itria è il brand più iconico di Martina 
Franca in ambito culturale. Attraverso esso la città è conosciuta 
in tutto il mondo e il suo nome viene affiancato a una mani-
festazione che è riconosciuta come eccellenza assoluta fra le 
iniziative legate allo straordinario universo della musica lirica. 

Si avvicina il 50° anniversario del Festival che, ad oggi, può 
essere considerato a pieno titolo un patrimonio per la città e il 
territorio pugliese.
Alberghi, strutture ricettive, ristoranti, esercizi commerciali 
trovano infatti una grande opportunità nella presenza del pub-
blico del Festival: i frequentatori d’opera sono principalmente 
melomani, collezionisti, appassionati d’arte che, grazie al Festi-
val della Valle d’Itria, scelgono Martina Franca per trascorrere 
le loro vacanze, costituendo una voce importante per le attività 
economiche della città. 
Ad aprire questa 49esima edizione è stata l’opera “Il turco in 
Italia” di Rossini, proponendo un cartellone di 5 titoli d’opera 
e di teatro musicale e 12 appuntamenti sinfonici e recital nello 
splendido scenario barocco e sullo sfondo degli emozionanti 
paesaggi, tra il Palazzo Ducale, le masserie della Valle d’Itria e i 
meravigliosi spazi del Teatro Verdi.
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Con gli spettacoli inseriti nel cartellone “Vento d’Estate 2023” 
abbiamo voluto offrire a cittadini e visitatori un’offerta polie-
drica ed eterogenea che potesse accontentare gusti differenti. 
Le iniziative, infatti, mirano a soddisfare le svariate esigenze di 
intrattenimento che, grazie alla collaborazione di enti e asso-
ciazioni, riteniamo dover assolvere al fine di offrire eventi che 
trovino la partecipazione di adulti e bambini. Inoltre, dopo l’e- sperienza dello scorso anno, iniziata con “Aspettando il Festival 

del Cabaret”, la possibilità offerta ai cittadini di poter assistere a 
spettacoli organizzati dal Festival della Valle d’Itria ha sottoli-
neato ulteriormente la nostra intenzione di aprire i luoghi delle 
attività culturali e dello spettacolo. Le manifestazioni come Pia-
noLab, il Festival dei Sensi contribuiranno a rendere ancora più 
stimolante questa stagione. Insieme al nostro Renzo Rubino e 
alla performance Piano Solo, che vedrà Massimo Carrieri - altro 
talento del nostro territorio - protagonista il 9 Agosto agli Orti 
del Duca, altro evento di punta è stato il concerto degli Inco-
gnito che hanno tenuto nella nostra città la loro unica tappa 
pugliese annunciata nel tour internazionale che hanno portato 
in giro una delle band più importanti e seguite, così come non 
va dimenticato l’Influencer Martina Franca…contest, appun-
tamento seguito e apprezzato da tantissimi giovani che hanno 
potuto incontrare e confrontarsi sulla comunicazione social 
divenuta ormai fondamentale in termini sociologici. 
Meravigliosa cornice a questi appuntamenti, infine, è stata 
offerta da tante altre iniziative che hanno evidenziato ulte-
riormente come Martina Franca costituisca un polo attrattivo 
dell’intero territorio in termini artistici e culturali.
Convinti che tutto possa essere migliorabile anche grazie a 
riflessioni e considerazioni costruttive del pubblico, dei citta-
dini e dei turisti, abbiamo a cuore l’idea che “Martina Vento 
d’Estate” possa essere un volàno di proposte ed eventi capaci 
di accontentare vari gusti in termini artistici e culturali, guar-
dando sempre con attenzione e cura le nostre radici e la nostra 
tradizione. Infine, tengo a ringraziare il Sindaco Gianfranco 
Palmisano, l’Amministrazione Comunale e i colleghi Angelini 
e Ruggieri con i quali sin dall’inizio del nostro mandato stiamo 
lavorando in stretta sinergia perché riteniamo di elevata impor-
tanza indirizzare i campi delle attività culturali, del turismo e 
delle attività produttive verso i medesimi orizzonti di sviluppo 
e crescita.  

CARLO DILONARDO
Attività Culturali e Spettacolo

ASSESSORI
La voce degli
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La realizzazione del calendario degli eventi estivi di Martina 
Franca è il frutto di un intenso lavoro della politica e, conse-
guentemente, degli uffici pubblici, che ha reso possibile creare 
un’offerta di eventi ampia e variegata, ricomprendendo appun-
tamenti di carattere musicale, enogastronomico e culturale, nel 
senso più ampio del termine.
Tra gli obiettivi che ci siamo prefissati per questa estate, per 
quanto di mia più stretta competenza, c’è sicuramente il voler 
diversificare quanto più possibile l’offerta, spalmandola nell’ar-
co di tutta la stagione, al fine di aumentare l’afflusso di presen-
ze nel nostro territorio, così da permettere alle nostre attività 
commerciali e di ristorazione di poter contare su un numero di 
fruitori alto e, soprattutto, costante.
È evidente, infatti, che l’evento, oltre a rappresentare di per sé 
un’attrattiva, costituisce sovente un’occasione, per il fruitore, 
di permanere sul territorio, per un periodo più o meno lungo, 
e conseguentemente apprezzare le realtà commerciali e di 
ristorazione in loco.
È per questo che mi preme sottolineare l’attenzione che 
questa Amministrazione intende riservare al tema della de-

stagionalizzazione del turismo, proprio al fine di aumentare le 
occasioni di transito e permanenza sul nostro territorio.
Tra i vari eventi, con riguardo alle attività produttive, mi piace 
evidenziare l’appuntamento che si terrà quest’anno, domenica 
6 agosto, allorché vi sarà una ripetizione serale del mercato set-
timanale, contestualmente all’apertura serale dei negozi, una 
vera e propria notte bianca dello shopping, che auspico che 
possa rappresentare un’occasione propizia per tutti i commer-
cianti, ambulanti e fissi.
A ciò si aggiunga la mostra dell’antiquariato, storico appun-
tamento del nostro territorio, che animerà per una buona 
parte del mese di agosto, come di consueto, l’area della scuola 
Marconi.

ROBERTO RUGGIERI
Attività Produttive



32 • Lo Jonio

Speciale Valle d’Itria

Accanto al tradizionale cartellone degli eventi quest’anno ab-
biamo voluto inserire un’appendice GREEN, caratterizzata da 
eventi in grado di mettere in risalto la nostra preziosa Riserva 
del Bosco delle Pianelle: il cartellone extra prende il nome di 
“Vento d’estate GREEN” e comprende escursioni per conosce-
re la ricca biodiversità del bosco, laboratori per bambini per 
scoprire la vita degli animali selvatici, teatro in natura, serate 
dedicate all’osservazione degli astri e alla lettura del cielo, 
noleggio di mountain bike, concerti d’archi e tanto altro.
È evidente che uno dei target di questa amministrazione è 
quello di puntare su un turismo lento, di qualità ed ecososteni-
bile. 
Non a caso da quest’anno sono a disposizione dei nostri visi-
tatori le tracce di tre nuovi sentieri escursionistici ad anello (i 
tratturi dei fragni, i tratturi delle vigne e i tratturi del bosco), che 
si diramano nel territorio di Martina Franca e che costituiscono 
una valida alternativa a chi vuole trascorrere una giornata alla 
scoperta dei trulli, dei boschi e dei muretti a secco, immerso 
nella campagna e nella natura della Valle d’Itria.
È possibile percorrere questi sentieri in totale autonomia, op-
pure in gruppo, accompagnati da guide esperte, contattando 
l’associazione Cicale di Puglia, che fornisce anche informazioni 
sui tracciati a chiunque lo richieda.

Abbiamo cercato di migliorare il nostro sistema di accoglienza 
introducendo uno strumento tanto semplice quanto essenzia-
le: un insieme di audioguide in cinque lingue, che consente 
ai visitatori di accedere col proprio smartphone, tramite la 
semplice scansione di un qr code, a contenuti multimediali e 
a informazioni storiche sui monumenti e sui maggiori punti di 
attrazione della nostra cittadina.
Abbiamo infine puntato sulla valorizzazione del brand Valle 
d’Itria, attraverso una proficua collaborazione con i Comuni di 
Locorotondo, Cisternino e Ceglie Messapica, che ha portato 
alla realizzazione di una tourist card, un pacchetto che include 
visite a musei e monumenti a tariffe agevolate e che mira all’e-
saltazione dell’intero territorio sovracomunale.

VINCENZO ANGELINI
Turismo e Marketing Territoriale
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SAVA

A 
l via la prima edizione di Cibus il 
29 luglio 2023 a Sava.

Il centro cittadino sarà lo scena-
rio perfetto per la prima edizione di 
una kermesse gastronomica ideata 

dall’Assessorato alle attività produttive e 
agricoltura e sostenuta da tutta l’ammini-
strazione comunale savese. “Cibus” è un 
omaggio alle eccellenze agro-alimentari 
del territorio nel rispetto delle tradizioni, 
dei sapori e delle tecniche di preparazio-
ne.

“Puntiamo sul connubio tra il cibo e le 
tradizioni locali. Negli stand - evidenzia 
il sindaco Gaetano Pichierri - i visitatori 
potranno assaggiare la nostra Sava nelle 
sue pietanze tipiche. In più, sarà possibi-
le ascoltare musica e passeggiare nelle 
vie del centro che, per l’occasione, sa-
ranno chiuse al traffico. Sava ha tanto da 
offrire e da mostrare. Un plauso all’asses-

sore Marco Di Punzio per aver promosso 
questa iniziativa che, certamente, avrà 
un seguito anche nei prossimi anni”.

“Guardando al Calici di Stelle, cui stia-
mo lavorando per il prossimo 10 
agosto, che è ormai una vetrina 
di spicco per il settore enologico 
e per le cantine del territorio, 
abbiamo pensato, in sinergia con 
il sindaco Pichierri e l’amministra-
zione tutta ad una manifestazione 
che possa fungere da faro anche 
per le aziende e associazioni del 
settore agro-alimentare. Sarà 
una serata innanzitutto di buon 
cibo ma anche tanto spazio al 
divertimento. Sul palco di piazza 
San Giovanni si esibiranno Franky 
dj in apertura, a seguire Antonel-
lo Gentile, Luigi Landi e Claudia 
Cesaroni, professionisti del dj-set 
che in questi giorni stanno facen-
do divertire tanta gente dai palchi 
di Radionorba – Battiti Live, e 

poi ancora artisti di strada, giocolieri e 
tante altre sorprese che intratterranno i 
bambini e le famiglie lungo via Del Prete. 
Un ringraziamento particolare a tutti i 
partecipanti, al produttore cinematogra-
fico Romanelli Giuseppe e al direttore 
artistico Salvatore Guerriero per la parte 
artistica e alla Cooperativa l’Ala per l’in-
trattenimento dei più piccoli. 

Insomma, un’esperienza unica da 
gustare” insieme!”

La manifestazione, il cui inizio è pre-
visto per le 20.30, si svolgerà in pieno 
centro cittadino, tra Piazza San Giovanni, 
piazza Spagnolo Palma e lungo via Del 
Prete.

Infine, una nota di solidarietà. Pre-
sente anche l’associazione “Le Idee non 
mancano” organizzatrice dell’evento 
“orecchiette nelle nchiosce” di Grottaglie 
che, assieme all’associazione “Genitori 
di Taranto - oncoematologia - devolverá il 
ricavato della serata al reparto ospedalie-
ro “Nadia Toffa” di Taranto.

CIBUS

In mostra le pietanze tipiche locali.
È il prologo a “Calici di Stelle”

protagonista  
a Sava



L
o scorso 26 luglio si è 
tenuto il primo incontro 
da remoto del Comitato 
di Coordinamento ex Art. 
24/bis (Decreto legge 
50/22), preseduto dalla 
Sottosegretaria di Stato al 
Ministero delle imprese e 

del Made in Italy Fausta Bergamotto, cui 
abbiamo partecipato come Cisl soste-
nendo che il processo di transizione che 
dovrà affrontare il sistema industriale 
di Brindisi - storicamente al servizio del 
territorio e del Paese -  determinerà una 
trasformazione economica, produttiva e 
sociale inedita, con particolare riguardo 
al processo di decarbonizzazione e non 
solo.

Abbiamo evidenziato, a tal proposito, 
la necessità di organizzare tavoli dedicati 
alle specificità dei territori interessati, 
ovvero Brindisi e Civitavecchia, dove in-
sistono le due centrali a carbone di Enel, 
rispettivamente la Federico II e quella di 
Torrevaldaliga Nord.

Ed abbiamo anche sostenuto che lo 
stesso Comitato, per il cui insediamento 
si sono particolarmente spesi i parlamen-
tari D’Attis e Battilocchio, deve svolgere 
un lavoro operativo, in quanto siamo già 
in una fase avanzata di transizione ener-
getica che non consente altri ritardi, per 
cui è necessario entrare nel merito delle 
questioni, a cominciare da investimenti, 
lavoro, occupazione, nuove competenze, 
nuove professionalità.

Ovviamente continueremo a seguire 
con particolare attenzione lo sviluppo 
dei lavori del Comitato in questione, per 
dare il nostro contributo propositivo, 
come sempre in chiave di partecipazione 

e di dialogo sociale. 
Più volte come Cisl ci siamo espressi 

sul polo energetico brindisino, che è sta-
to fondamentale per il sistema produt-
tivo ed occupazionale del territorio; un 
sistema che coinvolge imprese, indotto, 
circa 900 tra lavoratori diretti e indiretti 
della Centrale elettrica Federico II e che 
vorremmo si confermasse riferimento 
sostenibile sia di carattere produttivo che 
occupazionale.

Abbiamo dato atto all’Enel della 
disponibilità dimostrata con la sotto-
scrizione di un verbale di accordo, per la 
formazione di 120 lavoratori dell’appalto 
come installatori di pannelli fotovoltaici; 
un investimento esclusivamente a suo 
carico e, ad oggi, l’unica azione concreta 
sulla strada della transizione che si è 
potuta realizzare a Brindisi. 

Anche su questo versante della forma-
zione e della riqualificazione del per-
sonale, sosteniamo che la misura GOL 
(Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori), 
per cui il PNRR ha assegnato una prima 
tranche di 69 ml alla Regione Puglia, po-
trebbe essere utile per tali cause; ma re-
sta una priorità che è quella di avere oggi 

puntuale contezza dei piani industriali 
dell’Azienda Enel, così come del restante 
sistema produttivo che deve esercitare 
la propria responsabilità sociale nei con-
fronti del territorio, con piani industriali 
propedeutici a tutto ciò che sarà materia 
di confronto, anche in sede di suddetto 
Comitato e, in particolar modo, con tutti 
i grossi player dell’energia che sono 
presenti a Brindisi.

Più volte ci sono stati illustrati gli 
investimenti sui parchi fotovoltaici, sulla 
logistica con enel logistics, sull’inse-
diamento di aziende come Act Blade e 
Standex, rispettivamente sulla filiera di 
pale eoliche innovative e su produzione 
di moduli fotovoltaici da riciclo della 
plastica, così come gli investimenti di 
Renantis sulla filiera di costruzione di 
pale eoliche e di Alboran sull’idrogeno 
e sui progetti di A2A, il deposito Edison 
di Gnl; ma avere contezza su fabbisogni 
di professionalità e di posti di lavoro è 
propedeutico rispetto al resto.

Non poche volte siamo intervenuti, 
anche di recente, evidenziando come 
la dismissione del carbone non debba 
essere dismissione del polo energetico, 
quanto invece opportunità per attirare 
ulteriori investimenti miranti, ad esem-
pio, alla costruzione di impianti di stoc-
caggio di energia, di cattura della CO2, 
di produzione di idrogeno e  riguardanti 
tecnologie innovative .

Crediamo, infatti, che Brindisi possa 
candidarsi per accogliere un’altra 3Sun 
Gigafactory, società del gruppo Enel che 
a Catania produce moduli fotovoltaici 
di nuova generazione, avendo tutte le 
carte in regola anche dal punto di vista 
infrastrutturale, se pensiamo al porto, 

di GIANFRANCO SOLAZZO
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi

ACCELERARE
IL DIALOGO SOCIALE

L’OPINIONE

La Cisl sull’impatto della transizione energetica

34 • Lo Jonio



Lo Jonio • 35 

alla Zes, alla Zfd.
Anche la piattaforma territo-

riale che a suo tempo sottoscri-
vemmo come OO.SS. confe-
derali in sede di Confindustria 
andava nella direzione di creare 
sviluppo e non certo decrescita.

Peraltro, la decisione negativa 
di Terna in merito alla  necessità 
di  una centrale turbogas in so-
stituzione di quella a carbone, 
ha sollevato le nostre perples-
sità, in quanto valutazione  a 
nostro avviso confliggente con i 
programmi europei e nazionali.

E ciò, anche considerato che il Pniec 
che dovrà essere approvato entro giugno 
2024, prevede il gas come fonte energe-
tica di transizione.

Si consideri che, per alleviare il danno 
del deficit di produzione idroelettrica a 
seguito della siccità di questa stagione 
estiva, si è dovuto anche far ricorso alla 
produzione termoelettrica e soprattutto 
a quella da carbone; per questo credia-
mo che il turbogas dal punto di vista 
ambientale avrebbe dato una risposta 
diversa a Brindisi e non solo.

Perciò abbiamo condiviso la posizione 
delle federazioni confederali di catego-
ria, in merito alla bontà di realizzare una 
centrale a Gas in sostituzione di quella a 
carbone, che per di più sarebbe funzio-
nale senza dubbio alla sicurezza ener-
getica del Paese e con ricadute positive 
aggiuntive sul sistema produttivo e 
occupazionale del territorio.

È noto, anche ai non addetti ai lavori, 
che in tema di crisi energetica, bisogna 
liberarsi definitivamente dalla dipenden-

za russa, tanto che si stanno realizzando 
accordi con altri Paesi, nonostante alcuni 
di essi non siano proprio caratterizzati 
da stabilità politica; così come si intende 
aumentare la disponibilità di impianti di 
rigassificatori galleggianti, come quelli di 
Ravenna e di Piombino. 

Le numerosissime interruzioni di ener-
gia elettrica che stanno interessando il 
Paese, in questi mesi di forte calura, la 
dicono lunga sulla  perdurante necessità  
delle Centrali termoelettriche, chiarendo 
che per quanto attiene alle rinnovabili, 
sulle quali puntare decisamente, è solo 
nelle filiere produttive che possono cre-
arsi spazi di occupazione aggiuntiva.

Sosteniamo, da tempo, che per il 
delicato e imprescindibile processo di 
decarbonizzazione che interesserà il 
territorio, con sostanziali ripercussioni 
sul sistema economico e occupazionale, 
sia utile realizzare una banca dati che dia 
contezza del fabbisogno di professio-
nalità del sistema produttivo di Brindisi, 
specie per i tanti lavoratori e lavoratrici 
che al momento vivono esclusivamente 
di ammortizzatori sociali. 

Una banca dati frutto di un 
protocollo di intesa tra associa-
zioni imprenditoriali, sindacati 
confederali, Enti bilaterali, con 
il monitoraggio di Arpal e coin-
volgendo eventualmente altri 
Enti come l’Inps, l’Inail, l’Itl, per 
fornire risposte alle conseguen-
ze del processo di decarboniz-
zazione ma anche alle vertenze 
che attualmente non vedono 
soluzione (emblematica quella 
del Gruppo Dema, nel settore 
aeronautico).

Ad oggi l’Accordo di programma 
per Brindisi del 2018, per cui risultano 
risorse a disposizione non spese, il 
rifinanziamento del fondo per la crescita 
sostenibile e per i contratti di sviluppo 
rivenienti dalla Legge di Bilancio 2022, 
potrebbero essere ulteriore montante 
a disposizione del Comitato di Coor-
dinamento ex Art. 24/bis, finalmente 
insediato e  che deve essere operativo, 
in quanto siamo già in una fase avan-
zata di transizione energetica che non 
consente altri ritardi.

Non ci appassiona  più di tanto deno-
minare questo territorio “area di svilup-
po” anziché “area di crisi”; giacché siamo 
esclusivamente interessati a contrattare 
quali impatti occupazionali determi-
nerà il processo di decarbonizzazione a 
Brindisi, quali saranno le nuove necessità 
produttive industriali, quali prospettive 
interesseranno gli altri grandi player 
industriali che operano già sul territo-
rio, quali impatti positivi avranno tutti i 
fattori evocati sull’occupazione in specie 
giovanile.



L’OPINIONE

36 • Lo Jonio

SOS
CAMBIAMENTI 

CLIMATICI
Servono aiuti e risposte immediate per i mitilicoltori, 

duramente danneggiati dal brusco aumento delle 
temperature: ko il 50 per cento della produzione

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

I
cambiamenti climatici per le forze po-
litiche di centrodestra non esistonoe. 
È questa infatti la posizione politica 
anche di molti esponenti del governo 
Meloni.

Eppure i cambiamenti climatici 
sono sotto gli occhi di tutti, come 
dimostra il riscaldamento globale 

che sta modificando l’habitat naturale 
di diverse aree del nostro pianeta. Per 
questo, il MoVimento 5 Stelle insiste nel 
sostenere politiche volte a preservare il 
futuro del nostro ambiente e in ultimo a 
raggiungere la neutralità climatica entro 
il 2050.  Intanto, però, l’eccezionale 
ondata di caldo che ha colpito l’Italia 
in questa estate 2023 ha provocato un 
aumento delle temperature del Mar 
Mediteranno di 5-6 gradi al di sopra la 
media climatologica del mese di luglio, 
raggiungendo picchi di oltre 30 gradi, 
due oltre la soglia, soprattutto nel Golfo 
di Taranto.

Nelle ultime settimane, l’aumento 
della temperatura superficiale del mare, 
normale per le condizioni estive, ha su-
perato la soglia calcolata negli ultimi 30 
anni, per più di cinque giorni consecutivi 
ed il Mediterraneo si sta surriscaldando a 
una velocità superiore del 20% rispetto a 
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quella del resto del mondo.  
Lo scorso anno, un’ondata di calore 

marino di proporzioni record nel Mar 
Mediterraneo aveva già colpito il Golfo 
di Taranto, raggiungendo una tempera-
tura di quasi cinque gradi superiori alla 
media.  

Secondo il Centro Euro-Mediterraneo 
sui Cambiamenti Climatici (CMCC) di 
Lecce, il picco di calore della superficie 
dei mari è destinato ad intensificarsi 
ancora nelle prossime settimane e a 
concentrarsi proprio nell’area del Golfo 
di Taranto con impatti significativi sugli 
ecosistemi marini, sulla fauna ittica e 
sulla vegetazione marina, cambiando 
la quantità e la qualità dei prodotti della 
pesca.  Il pericolo che la fauna ittica 
possa andare in sofferenza, morire o non 
potersi riprodurre è concreto.

Infatti, i mitilicoltori di Taranto han-
no lanciato in questi giorni un grido 
di allarme, sottolineando che il rialzo 
brusco delle temperature ha provocato 
già la perdita del 50% della produzione, 
pari ad almeno 20mila quintali di cozze, 
mandando così in fumo tutto il lavoro di 
un anno. Ciò rischia di compromettere 
definitivamente la bontà di un prodotto 

di qualità, la cozza nera tarantina, di re-
cente diventata Presidio Slow Food, con 
ripercussioni per tutta la filiera. 

Già negli scorsi anni erano accaduti 
fenomeni simili, a testimonianza che 
oramai non si tratta di fenomeni sporadi-
ci ma sempre più ricorrenti.  

Raccogliendo il grido di dolore dei 
produttori di mitili tarantini, attraverso 
un’interrogazione parlamentare ai mini-
stri dell’agricoltura, sovranità alimentare 
e foreste, del lavoro e delle politiche 
sociali, ho chiesto al Governo se inten-
da intervenire per dichiarare lo stato di 
emergenza per calamità naturale con 
conseguente riconoscimento e risarci-

mento dei danni subìti dai produttori 
di mitili nel Golfo di Taranto e se via sia 
l’intenzione di concedere una Cassa in-
tegrazione di emergenza per i lavoratori 
delle imprese operanti nel territorio. 

Spero che il governo dia risposte a 
questa emergenza ambientale, econo-
mica e sociale. Continuerò a seguire tale 
questione che riguarda un settore, quello 
della mitilicoltura, che ha la caratteristica 
principale di continuare a mantenere in 
piedi quella parte di economia, cosid-
detta identitaria, della città di Taranto, 
oltre, ovviamente a dare lavoro a tante 
famiglie.
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TURISMO E INFRASTRUTTURE
DI COLLEGAMENTO, UN BINOMIO INSCINDIBILE 

La capacità, l’efficienza e la connettività dei trasporti 
svolgono una funzione essenziale per l’affermazione 
di una destinazione turistica, in grado di influenzare le 
scelte del viaggiatore. Il principale sforzo nei prossimi 
anni dovrà essere orientato – si affermava nel Piano 
strategico per il turismo della Regione Puglia 2016 
/25- alla costruzione di reti integrate di trasporto senza 
soluzione di continuità al fine di garantire la mobilità 
dei viaggiatori grazie a diversi mezzi… non necessa-
riamente nuove strutture, ma l’integrazione di diversi 
sistemi di trasporto per migliorare la accessibilità 
(hub multimodali, soluzioni di trasporto eco friendly , 
connessioni etc.). 

Intanto, Pendolaria 2023, il rapporto di Legambien-
te, evidenzia che in Puglia il 42,8% dei binari non è 
elettrificato, e il 39,7% è a binario semplice. Il risultato 
è: trasporti ferroviari lenti e per lo più su mezzi vecchi, 
poiché l’età media si attesta sui 15/16 anni, e località 
turistiche non efficientemente collegate. 

Insomma, viaggiare in Puglia non è sempre una 
cosa semplice, soprattutto se si vogliono raggiungere 
con i mezzi pubblici le località turistiche costiere o i 
borghi e i piccoli centri rurali, sempre più protagonisti 
di quel turismo eco sostenibile a cui si ispira la propo-
sta di Puglia 365.

«Sarebbe opportuno – commenta Leonardo 
Giangrande, presidente provinciale di Confcommercio 
Taranto – puntare su una rete locale di collegamenti in 
modo da agevolare il tessuto locale in una prospettiva 
di erogazione di servizio alla comunità locale ed a quel-
la di passaggio. D’altronde se si vuole far crescere il tu-
rismo sostenibile basato sulla proposta di un prodotto 
identitario e di qualità, competitivo e destagionalizzato 
è necessario creare collegamenti efficienti non solo 
per arrivare a destinazione, ma anche per favorire la 
mobilità interna durante il periodo di permanenza. Se 
un turista arriva all’aeroporto di Brindisi, raggiungere 
le località turistiche della costa jonico-salentina o dei 
centri della Murgia jonica diventa un’impresa. 

Purtroppo ad oggi non siamo in grado di offrire una 
intermodalità, capace di connettere scali (aeroporti, 
ferrovie) e mezzi di trasporto (treni, auto, noleggio bi-
ciclette, navette, etc.), attraverso collegamenti interni 
ferroviari e stradali più efficienti. Ne è purtroppo una 
riprova, la quarantennale vicenda della Strada Regio-
nale 8, un’opera strategica per l’economia ed il turismo, 
progettata per collegare velocemente il versante 
orientale della provincia di Taranto, e semplificare 

contestualmente l’accesso alle terre del Primitivo, alle 
aree del parco delle dune e della costa jonico salentina. 
Non diversamente per la Bradanico-Salentina, una 
infrastruttura viaria importantissima di cui forse dopo 
cinquant’anni vedremo il completamento, essendo sta-
ta aggiudicato il terzo lotto (Taranto-Grottaglie- Man-
duria). E, che dire dell’autostrada A 14 che si chiama 
Bologna-Taranto, ma che si ferma a Massafra. 

Intanto le scelte delle strategie regionali operate 
per la destinazione dell’Arlotta, lo scalo aereoportuale 
di Grottaglie, ci vincolano ad una dipendenza dagli ae-
roporti di Brindisi e Bari. C’è il via libera della Regione 
Puglia per il nuovo Piano da 112 mil di euro per il colle-
gamento dell’aeroporto di Brindisi alla rete ferroviaria 
nazionale che consentirà di raggiungere Taranto in tre-
no in 45 min. Il progetto prevede una interconnessione 
con la linea su rotaie Taranto- Metaponto-Potenza che 
dovrebbe completarsi nel 2026. I limiti del piano sono 
dovuti al fatto che i collegamenti diretti saranno solo 4 
al giorno a distanza di 4 ore uno dall’altro, ma si spera 
comunque nella realizzazione dell’opera. Intanto per 
ora il collegamento pubblico tra gli aeroporti di Brindisi 
e Bari e Taranto non è un esempio di efficienza, infatti i 
tarantini preferiscono raggiungere gli scali aeroportua-
li regionali con i mezzi propri. 

Insomma, è evidente che manca una visione 
strategica della mobilità turistica, e che si continua a 
confidare nel potere attrattivo del buon cibo e del vino, 
del sole e del mare, e della nostra calda accoglienza».

➜

Leonardo 
Giangrande

presidente
provinciale di 

Confcommercio 
Taranto
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a tredici anni sono nel “pa-
radiso” che aff accia sul Mar 
Piccolo: il Relais “Histò”. E 
hanno già prenotato anche 
per  il prossimo anno. 

Tappa fi ssa per una famiglia svizzera che 
adora il posto in cui villeggiano e che 

hanno fatto della Puglia e di Taranto la 
loro seconda casa. Facendola conoscere 
a parenti e amici.

Una splendida famiglia quella di Nils e 
Stephanie Hammerli, con i loro fi gli Noé 
(16 anni), Aimée (13 anni) e Charline 
(6 anni). Lui è un pilota ed è al coman-

do di quella che chiameremmo Frecce 
Tricolori: la sua pattuglia si chiama 
Patrouille Suisse, pattuglia che nel 2019 
si incrociò a Rivolto (Udine) con le nostre 
Frecce Tricolori, comandate, peraltro, 
da un pugliese “doc”, Gaetano Farina (di 
Francavilla Fontana), al cui posto è poi 

Da 13 anni
nel Relais dei sogni

T U R I S M O

Una famiglia svizzera ha scelto Taranto e l’Histò come 
meta fi ssa per le vacanze. Lui, pilota, comanda la pattuglia 
acrobatica; lei, traduttrice, fa da “cicerone” per tutti

D

nel Relais dei sogni
meta fi ssa per le vacanze. Lui, pilota, comanda la pattuglia 

La famiglia 
Hammerli
a Histò
col “patron” 
Giovanni 
Colomba
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subentrato il tenente colonnello Stefano 
Vit.

Perché, dunque, la consueta “missione 
Taranto”, anzi la “missione Histò” da tre-
dici anni a questa parte? “Perché questo 
è davvero un luogo d’altri tempi!” escla-
ma Stefhanie Hammerli, occhi azzurri, 
imprenditrice nel settore immobiliare 
e traduttrice (parla un bel po’ di lingue, 
italiano compreso!). Stephanie e la sua 
famiglia sono stati di fatto “adottata” dal 
“patron” di “Histò”, Giovanni Colomba, 
che dedica anima e corpo a quello che è 
uno dei luoghi più incantevoli d’Italia. E 
non solo. E che “coccola” gli ospiti tutti, 
stranieri compresi.

Ma la famiglia Hammerli non è da 
considerarsi affatto una famiglia stranie-
ra. Anzi!  Questa è una incantevole area 
relax con solarium e piscina in cui godere 
del fresco degli ulivi. Una location di 
charme esaltata dalla massima atten-
zione posta nella scelta dei materiali 
utilizzati, senza smarrirne la profonda 
e seducente identità, immersa in un 
parco di ulivi di 70 ettari. Sì”, ribadisce 
Stephanie, “un luogo d’altri tempi dove 

la vacanza è vissuta ora dopo ora con  
grande piacere. Dove la ristorazione è 
unica, dove chef, camerieri e collabora-
tori ti seguono passo dopo passo per non 
farti mancare nulla, il tutto circondati dai 
colori della vegetazione mediterranea.

Qui  rigenerarsi e prendersi cura è 
la normalità, grazie anche alla SPA del 
Relais, rivisitata in chiave moderna, con 
le sue vasche, sale relax e una ricca scelta 
di trattamenti personalizzati, regalano 
sensazioni di sommo benessere ed ine-
guagliabile riposo”.

Taranto nel cuore, dunque. Ma la fami-
glia svizzera ogni anno effettua puntate 
nei dintorni: dai trulli di Martina, Albe-
robello e dintorni, in Valle d’Itria, alle ce-
ramiche di Grottaglie, dalle gravine alle 
masserie. “Quest’anno abbiamo deciso 
di regalarci una “coda” delle vacanze a 
Vieste”, sorride Stephanie, che con il ma-
rito e i figli invia un forte abbraccio e un 
caloroso saluto ai pugliesi e ai tarantini. 
Alla città tutta: “Straordinaria! Grazie!”

Grazie a voi e arriverderci  nel 2024!



42 • Lo Jonio

“Qui lo snodo verso i Balcani”

BRINDISI

Presso il castello Svevo, è iniziato il percorso che si spera 
possa concludersi con l’integrazione del corridoio VIII nella 
direttrice baltico - adriatica della rete Rete Ten-T. Questa 
l’intenzione dei ministri degli esteri dei quattro paesi ribadita 
al termine del vertice che è svolto a Brindisi, dove il ministro 
degli esteri, Antonio Tajani, ha accolto gli omologhi Olta 
Xhaçka (Albania), Mariya Gabriel (Bulgaria) e Bujar Osmani 
(Macedonia del Nord). 

Il summit si è concluso con un documento unitario che tocca 
le tematiche della cooperazione commerciale, della difesa 
(tutti e quattro i paesi fanno parte della Nato), del migliora-
mento dei livelli di sicurezza. Sullo sfondo anche il conflitto in 
Ucraina, con la ferma condanna dell’invasione. 

 “I ministri  - si legge nel documento finale - hanno sottoline-
ato il valore strategico del Corridoio VIII come parte della rete 
centrale Ten-t. Hanno convenuto che il suo completamento, 
sia nei collegamenti ferroviari che autostradali, contribuirebbe 
in modo significativo alla crescita economica della regione 
e all’integrazione dei Balcani occidentali nel mercato unico 
dell’Ue”. I ministri hanno inoltre sottolineato la rilevanza del 
Corridoio VIII per il potenziamento della mobilità militare nella 
regione in ambito Nato ed Ue”.

Nel secondo punto del documento si chiarisce che “i mini-
stri hanno convenuto di non lesinare sforzi a sostegno rapida 
attuazione del Corridoio VIII e di promuovere le opportunità 
che l’infrastruttura può dischiudere al settore privato e alla so-
cietà civile”. “Al riguardo, i ministri hanno scambiato opinioni 
sulla mobilitazione di un ulteriore sostegno finanziario per il 
Corridoio VIII e sui modi per promuovere il coinvolgimento 
delle parti interessate, comprese le comunità locali”.

E poi “riconoscendo l’adesione all’Ue come catalizzatore 
per il superamento delle questioni bilaterali o regionali e per 
favorire la riconciliazione, i ministri hanno ribadito il fermo 

Meeting dei ministri degli esteri di Italia, Albania, Macedonia del Nord e Bulgaria
al castello Svevo. Al centro del vertice il Corridoio VIII, da far entrare nella rete Ten-T

Prende forma 
il progetto: il 
porto di Brindisi 
sarà uno degli 
snodi nevralgici 

del Corridoio VIII: 
un’infrastruttura 
concepita per rinforzare 
la connessione fra 
Italia, Albania, Bulgaria 
e Macedonia del Nord, 
migliorando la sicurezza 
delle popolazioni e 
incentivando gli scambi 
commerciali. 
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sostegno all’integrazione europea dei 
Balcani occidentali sulla base dei propri 
meriti e della necessità che il processo di 
allargamento produca risultati tangibili, 
soprattutto a beneficio dei cittadini dei 
Balcani occidentali, in particolare delle 
giovani generazioni”.

“Pur condannando fermamente la 
guerra di aggressione russa contro 
l’Ucraina, i ministri si sono scambiati opi-
nioni sulle sfide alla sicurezza dell’Ue e 
dei Balcani occidentali. Hanno convenu-
to che la rapida attuazione del Corridoio 
VII può contribuire alla stabilità della 
regione e mitigare l’influenza maligna di 
terzi, le minacce ibride, la disinformazio-
ne e la migrazione irregolare. I ministri 
hanno inoltre discusso dell’importanza 
di promuovere una visione strategica per 
affrontare in modo globale la questione 
della migrazione. I ministri hanno con-
venuto di consolidare questo formato 
come piattaforma politica per il dialogo e 
la cooperazione e hanno deciso di tenere 
una seconda riunione in Bulgaria in un 
prossimo futuro”.

L’IMPEGNO DELL’ANAS È QUELLO DI TERMINARE 
I LAVORI DELLE ROTATORIE ENTRO FINE 
MARZO E DI METTERE IN FUNZIONE ENTRO 
L’ESTATE LA NUOVA VIABILITÀ“
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di

FLORIANO 
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche

Protesi uditive
L ’ I M P O R T A N Z A

D E L  C O U N S E L I N G
A U D I O P R O T E S I C O

La protesizzazione del paziente ipoacusico, anche se 
eseguita con competenza, non sempre deve rappresentare 
l’evento conclusivo del percorso di applicazione protesica. 
Certo molto dipende dal device utilizzato: più l’apparecchio è 
avanzato tecnologicamente infatti, maggiore sarà ovviamente 
anche la sua capacità adattiva all’ipoacusia di cui il paziente 
soffre. Le protesi acustiche chiamiamole “base” rispetto alle 
corrispondenti a tecnologia avanzata possono, nell’utilizzo 
quotidiano promiscuo (ambiente esterno/interno), assumere 
una capacità di ascolto meno performante. Pertanto questa 
tipologia di apparecchio acustico necessita di una maggiore 
forza di adattamento del paziente al fine di ottenere un risulta-
to positivamente apprezzabile.

È necessario allora evitare comunque lo scarso utilizzo o 
l’abbandono definitivo del device da parte del paziente stesso  
quando viene a trovarsi  in presenza di problematiche relative  
all’adattamento di utilizzo della protesi acustica e pur avendo 
realizzato l’Audioprotesista un fitting consono a ristabilire una 
soglia uditiva sufficiente. In tali contesti allora risulta fonda-
mentale attuare il processo di Counseling Audioprotesico, che 
racchiude quell’insieme di momenti interattivi tra il paziente 
e l’Audioprotesista specialista del settore applicativo di un 
apparecchio acustico. Per comprendere meglio il termine di 
counseling possiamo tradurlo semplicemente come “consi-
glio” (anche e soprattutto sul tipo di protesi individuata dall’Au-
dioprotesista da applicare al paziente). Ma l’attività di counse-
lor dell’Audioprotesista  risulta preziosa anche nel cercare di 
aiutare il paziente sia portatore di protesi acustiche che nella 
scelta delle stesse, ad esaminare dettagliatamente situazioni o 
comportamenti problematici personali.

Si va dalla spiegazione preventiva o in fase di consegna 
sull’utilizzo del device (anche in funzione della gestione com-
plessiva dell’apparecchio acustico) al suo corretto inserimento 
nel condotto uditivo o, più semplicemente, come effettuare la 
sostituzione delle batterie oppure, ove presente, la regolazione 
del tasto  volume sino ad arrivare a quello del cambio program-

ma di ascolto, ecc. 
Il fine ultimo è riuscire a trovare insieme almeno un punto 

base  ma importante, da cui sia possibile generare qualche 
cambiamento nell’utilizzo della protesi acustica fornita. Nella 
pratica professionale l’Audioprotesista applica molto spesso il 
counseling audioprotesico   per inquadrare, aiutare e capire il 
paziente, la sua psicologia, il suo modo di affrontare il proble-
ma sordità, il suo stile di vita, il suo comportamento abituale: 
in poche parola cerca di attuare il cosiddetto “Concetto di 
Relazione d’Aiuto”, che  è inteso come aiutare il paziente stesso 
ad aiutarsi. Per poter giungere ad una fattiva collaborazione del 
soggetto ipoacusico, attraverso il counseling audioprotesico, è 
fondamentale valutare e quantificare anche il grado di disabili-
ty e di motivazione del paziente. 

Cose di non sempre facile attuazione, atteso che tali 
elementi non sono misurabili con relativa sicurezza così come 
può avvenire col calcolo tecnico della differenza della soglia 
audiometrica e del relativo guadagno audioprotesico: lo stesso 
deficit uditivo infatti può essere vissuto in maniera difforme 
fra soggetti con aspettative e motivazioni differenti. Pertanto 
è possibile considerare che lo scopo fondamentale del coun-
seling audioprotesico è alla fine proprio quello di ottenere, 
attraverso un percorso guidato sulla protesizzazione uditiva, 
l’autonomia del paziente nel fare scelte, prendere decisioni 
e porle in essere, nel corso proprio dell’utilizzo di ogni tipo di 
apparecchio acustico.

Insieme all’impiego di appositi questionari dedicati, è pos-
sibile quindi ridefinire il counseling audioprotesico, rappresen-
tandolo in generale come un processo in cui gli individui-pa-
zienti sono aiutati dall’Audioprotesista a definire obiettivi ben 
precisi in rapporto ad elementi personali, sociali, educativi e 
lavorativi. In ambito audioprotesico, cioè, il fine diventa pertan-
to non solo quello di ristabilire solamente una corretta soglia 
uditiva ma anche quello di sviluppare al massimo, attraverso 
l’utilizzo stesso della protesi acustica, il miglioramento della 
qualità di vita del paziente.
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È l’infortunio scheletrico contraddistinto dalla rottura di uno o 
più ossa costituenti l’articolazione presente tra gambe e piede

Fratture scomposte
D I  C A V I G L I A

Diversi fattori devono essere considerati negli esiti di 
fratture scomposte di caviglia: la gravità del trauma, il grado di 
scomposizione prima della riduzione, il tipo di frattura, la lesio-
ne o meno del legamento deltoideo, l’età, il sesso e le malattie 
concomitanti. 

È evidente che  una corretta riduzione è il primo passo per 
una buona guarigione, ma non sempre suffi  ciente, perché la 
scelta di tipo di osteosintesi è fondamentale per evitare le com-
plicanze. Per quanto concerne il malleolo laterale o peroneale, 
da parecchio tempo è noto che il ripristino della lunghezza e 
della rotazione sono determinanti per un buon risultato. 

Un accorciamento può provocare un contatto laterale 
dell’astragalo determinando una sorta di tilt in valgo con 
conseguente instabilità. Negli esiti di accorciamento e mal 
rotazione del malleolo peroneale, un trattamento consigliato 
è l’osteotomia ed eventualmente anche dei trapianti ossei e 
stabilizzazione con placca e viti.

Prima di eseguire l’ osteotomia però è opportuno sotto-
porre la caviglia ad artroscopia diagnostica per valutare le 
condizioni della cartilagine.  Se vi è una grave alterazione della 
cartilagine è meglio orientare il trattamento verso un artrodesi 
cioè un blocco della caviglia o addirittura verso una protesizza-
zione di caviglia. 

Il ritardo di consolidazione o la pseudoartrosi sono in 
genere le cause più frequenti di accorciamento e deviazione 
rotazionale del malleolo peroneale. Le cause sono ormai note e 
sono la ridotta vascolarità del malleolo peroneale, l’instabilità 
da inadeguata stabilizzazione, una non corretta riduzione, una 
perdita di sostanza ossea, un’infezione.

Un controllo radiologico a tre mesi è utile per constatare 
la guarigione ed escludere una cattiva unione e questo vale 
soprattutto nei casi di persistenza del dolore e di limitazione 
funzionale. Il trattamento non si discosta da quello comune ai 
ritardi di consolidazione o alla pseudoartrosi.

Per il malleolo mediale  sono sicuramente meno frequenti 
ritardi di consolidazione tibiale rispetto a quello laterale. La 
diagnosi deve essere posta dopo un adeguato periodo di osser-
vazione che va dai quattro ai sei mesi. 

Il trattamento dipende dalla grandezza del frammento 

quando è piccolo sì puoi asportarlo e procedere poi alla sutura 
del legamento deltoideo, se invece il frammento è di grosse 
dimensioni si seguirà gli stessi principi consigliati per l’osteoto-
mia del malleolo peroneale. 

Per quanto concerne il malleolo posteriore queste fratture 
isolate sono rare, la frattura in genere occorre  in associazione 
con la frattura malleolare sia mediale che laterale o entrambe.  
L’integrità sia del malleolo che dei legamenti è determinante 
per la corretta trasmissione del carico. 

I rari casi di pseudoartrosi del malleolo posteriore devono 
essere trattati con l’osteotomia. Se invece l’artrosi è già con-
clamata vi è indicazione all’ artrodesi. come si può evincere le 
fratture malleolari non sono di facile trattamento. 

Complicanze poi  si possono ridurre con protocolli che pre-
vedono la classifi ca fratture, la valutazione della stabilità delle 
fratture e il trattamento corretto della lesione, la stabilizzazione 
della frattura del malleolo posteriore, la sutura del legamento 
deltoideo e l’osteosintesi del malleolo mediale.

Ma anche quando vengano eseguite correttamente tutte le  
procedure, la letteratura presenta un numero non irrilevante di 
pazienti con dolore a distanza. è buona norma nei casi dolorosi, 
sottoporre il paziente ad esame funzionale con radiografi e sot-
to stress per valutare la stabilità legamentosa, possibile motivo 
di dolore a causa dell’instabilità. 

Sicuramente più diffi  cile da diagnosticare e trattare è un 
eventuale lesione della cartilagine che risulta più frequente 
quando vi sia stata una lussazione o una sublussazione dell’a-
stragalo. 

Nelle fratture bi o trimalleolari al momento della rimozio-
ne dei mezzi di sintesi sarebbe opportuno eseguire anche un 
artroscopia diagnostica per porre diagnosi ed eseguire un 
eventuale trattamento della lesione.

Nella valutazione dei risultati del trattamento di queste 
fratture, la sola soddisfazione del chirurgo e la radiografi a post 
operatoria in genere non e’ mai suffi  ciente.

Il sig. F.B. ha riportato una frattura di 
caviglia e nonostante il trattamento 
chirurgico subito a distanza di tempo 
persiste il dolore
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Riscontri automatizzati sono volti a identificare i soggetti che 
nelle tre annualità precedenti non hanno presentato, se dovuta, 
a dichiarazione IVA o dei redditi di lavoro autonomo o d’impresa 

Partita Iva
E  C H I U S U R A  D ’ U F F I C I O

La Legge di Bilancio 2023 ha introdotto una sostanziale 
novità per quanto riguarda la chiusura d’ufficio di una Partita 
IVA da parte dell’Agenzia delle Entrate, in aggiunta alle regole 
stabilite dal Dpr 633/1972, nel più vasto quadro della stretta 
di Governo sulle false attività che comportano aperture e 
chiusure lampo per evadere il Fisco.

A partire dal 1° gennaio 2023, l’Agenzia delle Entrate può 
disporre la cessazione d’ufficio anche in seguito alla proce-
dura di analisi del rischio connesso al rilascio di nuove Partite 
IVA.

L’Amministrazione finanziaria, nell’ambito di tale controlli 
preventivi, ha la facoltà di invitare il contribuente a comparire 
di persona presso l’ufficio competente, al fine di presentare 
la documentazione idonea a dimostrare la trasparenza delle 
attività svolte e della situazione dei pagamenti. In pratica, l’o-
biettivo è quello di verificare l’effettivo esercizio dell’attività, 
così da comprovare l’assenza dei profili di rischio individuati.

Di contro, se l’esito di questi accertamenti non va a buon 
fine, scatta la cessazione della Partita IVA. La chiusura viene 
pertanto disposta:

• se il contribuente non si presenta;
• in caso di esito negativo delle verifiche eseguite sulla 

base dei documenti presentati.
Il Fisco, oltre alla cessazione, dispone tra l’altro anche una 

sanzione amministrativa di 3mila euro.
Nei casi di cessazione della partita IVA, infine, il titolare 

può richiedere successivamente un nuovo numero di partita 
IVA solo se presenta una polizza fideiussoria o una fideiussio-
ne bancaria valida per tre anni dalla data del rilascio, relativa 
a un importo non inferiore a 50mila euro. Qualora le violazioni 
fiscali risalgano a prima del provvedimento di cessazione, 

l’importo della fideiussione dovrà essere pari alle somme 
dovute se superiori a 50mila euro, a meno che non siano state 
già versate.

Sullo sfondo, restano invece le ordinarie procedure in base 
alle quali l’Agenzia delle Entrate procede d’ufficio alla chiusu-
ra delle partite IVA dei soggetti che non hanno esercitato per 
le tre annualità attività di impresa, artistiche o professionali. Il 
contribuente che si vuole opporre, potrà far valere le proprie 
ragioni rivolgendosi di persona ad un ufficio dell’Ammini-
strazione. Il complesso di norme in esame mira a potenziare i 
controlli da parte dell’Agenzia delle Entrate:

al momento dell’attribuzione di un numero di partita IVA 
nei riguardi di soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 
professione prevedendo specifiche analisi di rischio;

anche in un momento successivo al rilascio della partita 
IVA quando “dopo un periodo di inattività o a seguito di modi-
fiche dell’oggetto o della struttura, (tali soggetti) riprendano 
ad operare con le caratteristiche innanzi dette”, vale a dire 
senza una piena operatività unitamente agli inadempimenti 
degli obblighi fiscali.

La valutazione del rischio è, prioritariamente, orientata su: 
elementi di rischio riconducibili al titolare della ditta indivi-
duale, al lavoratore autonomo o al rappresentante legale di 
società, associazione o ente, con o senza personalità giuridi-
ca. Tali elementi possono riguardare sia la presenza di criticità 
nel profilo economico e fiscale del soggetto sia la manifesta 
carenza dei requisiti di imprenditorialità, nonché di professio-
nale e abituale svolgimento dell’attività del medesimo;

elementi di rischio relativi alla tipologia e alle modalità di 
svolgimento dell’attività, rispetto a eventuali anomalie econo-
mico-contabili nell’esercizio della stessa, strumentali a gravi o 
sistematiche condotte evasive; elementi di rischio relativi alla 
posizione fiscale del soggetto titolare della partita IVA, per il 
quale emergano gravi o sistematiche violazioni delle norme 
tributarie.

Gli elementi di rischio sono sviluppati sulla base del con-
fronto dei dati e delle informazioni disponibili nelle banche 
dati in possesso dell’Agenzia delle Entrate.
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I Libri della settimana

e state passando un’esta-
te da incubo, tra il caldo 
asfissiante e le preoccupa-
zioni, e non sapete a quale 
lettura darvi per procurarvi 

piacere, sappiate che per gli appassiona-
ti del genere il cinque settembre l’attesa 
può concludersi. Allora uscirà l’ultimo 
lavoro del Maestro Stephen King. Si 
intitola “Holly”, in arrivo anche in Italia, 
sarà tradotto e pubblicato da Sperling & 
Kupfer (edito da Hodder & Stoughton in 
Gran Bretagna e negli altri Paesi di lingua 
inglese del Commonwealth), ed è un 
nuovo agghiacciante caso. Il pubblico lo 
riconosce come uno dei personaggi più 
interessanti e riusciti. Nel nuovo roman-
zo, Holly Gibney è sola, perché il suo so-
cio Pete ha il Covid, e deve affrontare una 
coppia di avversari inimmaginabilmente 
depravati e brillantemente maschera-
ti. Ovvero dalle menti perversamente 
contorte. Lei vince la sua titubanza per 
accettare il caso. Invece di godersi una 
vacanza, deve mettersi sulle tracce della 
figlia di Penny Dahl, Bonnie, che è scom-
parsa – per ritrovarla, la donna contatta 
l’agenzia investigativa Finders Keepers. 

Chi è Holly? Il personaggio femminile, 
che negli anni è andato incontro ad una 
trasformazione (da timida reclusa e de-
tective privata vera e propria), è ben noto 
al pubblico che ama il maestro dell’hor-
ror: fa il suo esordio nella trilogia di Mr. 
Mercedes (Chi perde paga e Fine turno) 

e in The Outsider. Un’investigatrice 
stramba. Che qui comprende l’anomalia 
della circostanza: nella voce della signora 
Dahl c’è qualcosa che le impedisce di 
dire di no. Emily Harris e Rodney vivono 
a pochi isolati di distanza dal punto in 
cui è scomparsa Bonnie. Immagine della 
rispettabilità borghese, sembrano: ottua-
genari sposati, devoti gli uni agli altri, e 
accademici semi-pensionati. L’apparenza 
però inganna. I due, infatti, nascondono 
un diabolico segreto nel seminterrato 
della loro casa. Gli sviluppi sono affidati 
alla curiosità di questo libro. Da legge-
re tutto: 464 pagine, un mattone che, 
se fosse un noioso trattato scientifico, 
costerebbe tanta fatica. 

Ad ogni modo, il pubblico che non 
è appassionato al genere, è portato a 
chiedersi che senso abbia l’horror. Una 
risposta l’ha data Sophie Thatcher. La 
quale è stata scelta nel ruolo da prota-
gonista per The Boogeyman, film tratto 
dal racconto di Stephen King, diretto 

da Rob Savage. Lei dice che il genere le 
ha permesso di capire quanto il terrore 
sia malleabile. Perché tu puoi ridicoliz-
zarlo, oppure ingigantirlo: gli horror, in 
ogni caso, hanno una grande influenza 
sull’immaginazione. Lo sa bene Stephen 
King. Il quale colloca nella letteratura 
fantastica i suoi scritti. 

Opere che spesso trovano compimen-
to nelle trasposizioni cinematografiche o 
televisive, dirette da grandi autori come 
Stanley Kubrick o Brian De Palma. Sul re 
dell’horror e del mistero peraltro è stato 
realizzato un nuovo documentario. Si 
intitola “King on Screen”, e ripercorre 
il successo dello scrittore statuniten-
se proprio attraverso la trasposizione 
cinematografica dei suoi famosi libri. 
Da Mr Mercedes a Holly, il personaggio 
dell’investigatrice privata resiste. E 
pensare che doveva essere soltanto una 
comparsa, nelle intenzioni dello stesso 
Autore. Al quale Holly Gibney ha rubato il 
libro e pure il cuore. 

di PAOLO ARRIVO

Il ritorno della
detective compulsiva
Ambientato negli anni del Covid, il virus 
della follia nel nuovo romanzo del maestro 
dell’horror Stephen King, di prossima 
uscita: il personaggio, già noto al pubblico, 
si trova a fronteggiare da sola una coppia di 
avversari inimmaginabilmente depravati e 
brillantemente mascherati

S

Stephen King
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Politi e la città (per eccellenza)
Ci sono moltissime città nel mondo che hanno nel loro nome 

la desinenza -poli. Senza voler fare tutti un salto indietro del 
tempo all’epoca delle scuole superiori, poli in greco signifi ca 
semplicemente città. Quindi l’akropoli era la città alta e la 
politica la “cosa della città”. Nel sud Italia ad esempio abbiamo 
Napoli da nea-poli (città nuova) e Callipoli (rigorosamente 
con la C) che vuol dire città bella. Ma c’era (anzi, c’è) una città 
in particolare che ha portato alla ribalta, se così si può dire, il 
termine poli: Costantinopoli. Nata come Byzantion fu fondata 

da coloni megaresi nel settimo secolo avanti cristo e fu da 
sempre una città di una importanza strategica eccezionale, 
essendo posizionata su uno stretto che collega il mar Nero 
al mar Egeo passando per il mare di Marmara e lo stretto dei 
Dardanelli oltre ad essere a cavallo del ponte naturale tra Asia 
ed Europa. Quando l’imperatore Costantino decise di sposta-
re la capitale dell’impero romano a Bisanzio decise anche di 
rinominare la città Costantinopoli, cioè città di Costantino. Dal 
330 d.c. al 1453 d.c., la seconda Roma fu il centro nevralgico 

del mondo cosiddetto bizantino e la capitale del 
cristianesimo orientale a partire dallo scisma del 
1054 e prima dello scisma la sede patriarcale 
più importante insieme a Roma. Fu anche una 
delle città più popolose al mondo e divenne 
così importante e così al di sopra di qualsiasi 
altra città dell’epoca che fi nì per essere chiama-
ta semplicemente “i pòli”: la città. Per quanto 
riguarda i nostri cognomi ne abbiamo tre che 
ricolleghiamo al signifi cato di cittadino: Politi, 
dal greco politìs cioè cittadino, Polito, variante 
del precedente e Politano, altra desinenza che 
indica cittadinanza. Potrebbero tutti e tre fare 
riferimento ad un generico “cittadino”, ma io 
propenderei più per un toponimo specifi co della 
città di Costantinopoli i cui abitanti non erano 
costantinopoliti o costantinopolitani (eccessiva-
mente lungo) ma semplicemente politi e politani 
della pòli per eccellenza.
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n itinerario già diventato 
imperdibile per i turisti in 
riva allo Ionio, ma anche 
per i tanti tarantini che 
vogliono scoprire luoghi 

intrisi di fascino. Visto il grande suc-
cesso registrato l’estate scorsa, anche 
quest’anno torna, da luglio e sino a 

settembre, “La Via Petrina – Il viaggio di 
san Pietro dalla Puglia a Roma”. Si tratta 
di un progetto ideato dalla cooperativa 
Polisviluppo che punta a valorizzare e far 
conoscere i luoghi di Puglia che rivendi-
cano il presunto passaggio di San Pietro 
nel suo viaggio verso Roma. Il primo 
appuntamento è per domenica 30 luglio 

alle ore 17 con un itinerario lungo il mar 
Piccolo di Taranto. Un cammino lento e 
sostenibile tra luoghi particolarmente 
suggestivi. 

Un percorso di circa 6 km lungo un 
antico tratturo sulle sponde del Mar 
Piccolo, uno dei luoghi di Taranto più 
belli ed incontaminati. Il tratturo delle 

Come pellegrini
in cammino
Torna la Via Petrina: domenica 30 luglio
l’itinerario lungo il Mar Piccolo per ripercorrere
il presunto viaggio di S. Pietro

U
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sorgenti condurrà infatti ad uno dei più 
affascinanti monumenti legati al pre-
sunto passaggio di San Pietro dalla città 
tarantina, la Masseria San Pietro Marrese 
(oggi Relais Histò), sorta sui resti di una 
grandissima domus romana, che ha 
inglobato la basilica medievale dedicata 
ai Santissimi Pietro e Andrea. La basilica 
sarà visibile esternamente, l’accesso 
all’interno dipenderà dalla disponibilità 
in giornata della struttura ricettiva. Si 
tratta di un antico possedimento di mo-
naci basiliani e poi benedettini, successi-
vamente divenuto una masseria, sorto a 
sua volta su una villa romana.

Ma non è tutto: il cammino di ritor-
no condurrà infine all’affascinante 
complesso dei Battendieri, convento 
cinquecentesco sorto sulle sponde del 
fiume Cervaro per la lavorazione della 
lana, sui luoghi e le acque che videro il 
passaggio del Principe degli Apostoli. 
Durante il cammino, si potranno ammi-
rare suggestivi scorci del mar Piccolo e 
i resti di un’antica ferrovia risalente alla 
prima guerra mondiale che raggiungeva 
il deposito munizioni dell’Arsenale della 
marina militare.

Ogni partecipante verrà omaggia-

to con la “conchiglia del pellegrino”, 
antico simbolo di coloro che un tempo 
si incamminavano verso i luoghi toccati 
dai primi testimoni della fede cristiana, e 
con un fresco aperitivo di fine cammino 
nei pressi dell’Oasi dei Battendieri che gli 
organizzatori ringraziano per l’ospitalità. 

Il progetto, vincitore nel 2019 del ban-
do regionale Programma Straordinario 
Attività Culturali 2018  e patrocinato dal 
Comune, vede Taranto come città- pilota.

Il ritrovo è alle 16:45 presso l’Oasi dei 
Battendieri con partenza alle ore 17 e 
rientro alle ore 20 circa. Si consiglia ab-
bigliamento comodo: scarpe da trekking 
o da ginnastica, cappello, bottigliette 
d’acqua. Prossimi appuntamenti: 6, 
13, 20, 27 agosto e 3 settembre. La 
prenotazione è obbligatoria al numero 
340.7641759. Quota di partecipazione: 
12 euro a persona, gratuito per bambini 
fino a 12 anni accompagnati.
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F
atica, sudore e ottimismo. Il can-
tiere-Taranto, nel ritiro di Cascia, è 
partito nel modo giusto.
Due sedute al giorno è il menu pro-
posto dal tecnico Ezio Capuano per 
la fase precampionato in Umbria.
Gli atleti raggiungono ogni giorno 
per due volte il campo sportivo di 

pertinenza dell’Hotel Delle Rose che è 
situato proprio alle spalle del monaste-
ro di Santa Rita, luogo di grandissima 
devozione.
L’allenatore jonico ha già disposto l’uso 
del pallone e quindi ogni seduta pome-
ridiana si conclude con una partitella in 
famiglia attraverso la quale Capuano co-
mincia a illustrare gli schemi di gioco del 

di GIANNI SEBASTIO

Clima positivo sin dai primi allenamenti a Cascia
per i rossoblù. Capuano spiega ai nuovi il suo 3-5-2

IL NUOVO TARANTO
PIACE GIa
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suo 3-5-2 soprattutto ai nuovi arrivati.
Il gruppo appare già molto affi  atato: i 
nuovi arrivati dovranno integrarsi con 
i dieci calciatori superstiti della scorsa 
stagione.
Il preparatore atletico Giuseppe Ciciriello 
sta facendo svolgere un lavoro molto 
intenso, con carichi che mettono gli atleti 
in condizione di sforzo notevole. Tutto 
fi eno in cascina che servirà nel corso 
della stagione.
Capuano, per il primo anno nel doppio 
ruolo di allenatore e manager, è soddi-

sfatto su entrambi i fronti.
«La squadra – osserva – si sta allenando 
bene e la prima settimana di ritiro è stata 
molto positiva: per il momento non ab-
biamo nessun problema, tutti i giocatori 
sono pienamente disponibili. L’obiettivo 
è costruire una squadra che aff ronti con 
positività ogni situazione». “Eziolino” 
è contento anche del lavoro inedito 
svolto nel ruolo di direttore sportivo: ha 
scelto tutti i calciatori che sono arrivati 
in rossoblù e ha ottenuto la fi ducia di 
grandi società come Juventus, Inter e 

Sassuolo che hanno compreso la serietà 
del progetto. 
Fondamentale sarà, come sempre il 
rendimento degli juniores: per avere 
qualche valutazione attendibile biso-
gnerà aspettare il confronto del prossimo 
6 agosto con l’Albalonga Cynthia, primo 
avversario realmente probante.
La squadra è quasi completa. Manche-
rebbero soltanto ancora un altro centro-
campista e un attaccante over con i quali 
sarebbero state già avviate trattative 
importanti.
«L’aspetto fondamentale – chiosa Capua-
no – per me è la formazione del gruppo. 
Che non signifi ca andare a cena insieme 
o andare a divertirsi: il gruppo consiste 
nel raggiungere risultati positivi attraver-
so l’impegno e l’abnegazione.  Signifi ca 
remare tutti insieme nei momenti di diffi  -
coltà e aiutare i compagni. Il ritiro serve a 
questo: a creare uno spogliatoio solido e 
a fare in modo che il giocatore impari ad 
assorbire nella maniera migliore i carichi 
di lavoro. È una fase di sacrifi cio che ci 
porterà poi a sopportare la fatica più 
agevolmente durante il campionato».



di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it
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L
a prima fase è servita a conoscersi. 
Ad allenarsi sul terreno di casa e ad 
appagare la curiosità dei tifosi. Ma 
da lunedì 31 anche la Virtus Franca-
villa premerà sull’acceleratore, rag-
giungendo il ritiro di Sansepolcro 
in Toscana per aff rontare le prime 
amichevoli stagionali.

La rivoluzione è in corso e il tecnico Villa 
attende gli ultimi tasselli per rimpinguare 
la rosa e iniziare a forgiare la sua Virtus 
nel modo desiderato.
Il cantiere è ancora apertissimo, le porte 
girevoli sono in piena attività. Ci sono 
tante trattative in piedi: come quella che 
porta ad uno scambio con l’Alessandria 
per far arrivare in Puglia il jolly difensivo 
ArensI Rota in cambio di Enyan. Per il 
terzino sinistro Davide De Marino, l’anno 
scorso in biancazzurro, è ben avviata 
l’interlocuzione con la Juventus Next Gen 
per il suo ritorno in Puglia.
Altro dovrà arrivare, mentre sul fronte 
partenze Leonardo Perez, rientrato dal 
Messina per fi ne prestito, potrebbe 
tornare dai peloritani anche se esiste 
anche la candidatura della Casertana. 
Anche Ekuban, di ritorno dal prestito, 
dovrebbe lasciare nuovamente la Terra 
degli Imperiali.
Tra i nuovi acquisti merita un capitoletto 
uno dei nuovi protagonisti dell’attacco: 
dal Parma è arrivato a titolo defi nitivo 
Gabriele Artistico, romano, 21 anni, un 
passato già ricco di avventure con le 
maglie del Lokomotiva Zagreb nella serie 
A croata, Monterosi, Gubbio e Renate in 
serie C.
Cinque reti nelle ultime tre stagioni non 
rappresentano un bottino di primo piano 

ma appartengono pienamente alla storia 
di un talento che sta crescendo in fretta.
Per lui il calcio è una questione di 
famiglia: lo zio Edoardo ha giocato tra 
i professionisti, il piccolo Gabriele è 
cresciuto, come tutti i ragazzi della sua 
età nella Capitale, con il mito di Fran-

cesco Totti. Dopo aver girovagato nelle 
squadre dilettantistiche dell’hinterland 
romano è passato alle giovanili del Parma 
segnando subito 33 reti nel primo anno 
e 16 nella prima stagione con la squadra 
Primavera.
In seguito, dopo un’annata sfortunata in 
Croazia con poche partite e un ambien-
tamento malriuscito, Artistico è tornato 
al Parma e ha cominciato ad acquisire 
esperienza in Italia.
Il talento c’è, le referenze sono ottime, 
il ragazzo ha tutte le caratteristiche che 
servono per spiccare fi nalmente il volo. 
E Francavilla appare il posto giusto per 
crescere in tranquillità e raggiungere il 
desiderato salto di qualità: una terra che 
ha lanciato grandi attaccanti e vuole con-
tinuare ad essere una fucina di calciatori 
di primo piano. 

Nipote d’arte e con una esperienza vissuta in Croazia:
il giovane attaccante è uno dei talenti in rampa di lancio

VIRTUS, C’È QUALCOSA
DI... ARTISTICO
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